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1B | Introduzione

Pubblichiamo, a 75 anni dalle prime elezioni comunali libere dopo gli anni del fasci-
smo, l'elenco di tutti coloro che in questo lungo periodo hanno fatto parte del Consi-
glio comunale di Belluno (e della Giunta).

Non è stato semplicissimo redigerlo, nonostante i preziosi dati dell'Archivio storico 
comunale, e forse ci sono alcuni errori che preghiamo eventualmente di segnalarci.

Tuttavia, abbiamo ritenuto di dar vita a questa iniziativa un po' come modesto ri-
conoscimento nei confronti di tutti coloro che – al di là delle posizioni politico-ammi-
nistrative – hanno prestato il loro servizio, la loro attività ed espresso le loro opinioni 
in quella difficile prova che è il governo della città; un po' come utile memoria, che 
altrimenti rischia di perdersi, di una parte della storia della nostra comunità.

Certo, si tratta solo di un elenco, però intanto esso permette a tutti di sapere (o 
ricordare) chi c'era quando si prese una decisione o si scelse una strada, rendendo più 
semplice anche ricostruire le posizioni e comprendere i dibattiti che di volta in volta 
agitarono e mossero il Consiglio, cogliendo la funzione che un'assise comunale ha e deve 
avere, a partire dall'effettivo impegno di chi ne fa parte. 

Il Consiglio comunale – è sempre bene ricordarlo – è la prima istituzione demo-
cratica che incontrano i cittadini e alla quale per prima si rivolgono, riconoscendone, 
almeno oggettivamente pragmaticamente, il ruolo.

Infine accompagniamo questa pubblicazione con un breve saggio di Enrico Bacchetti, 
Direttore dell'ISBREC, sulla vita dell'ultimo Sindaco eletto democraticamente (benché 
la democrazia non varcasse allora i confini di genere)  prima dell'avvento del fascismo   
e   della   cancellazione   dei consigli municipali e che fu poi anche il primo ri-eletto nel 
1946, quasi a “sanare” simbolicamente – anche se tanto altro lavoro fu (ed è ancora) 
necessario – quella frattura della nostra storia civile e politica che fu la dittatura.
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avere, a partire dall'effettivo impegno di chi ne fa parte. 

Il Consiglio comunale – è sempre bene ricordarlo – è la prima istituzione demo-
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1946, quasi a “sanare” simbolicamente – anche se tanto altro lavoro fu (ed è ancora) 
necessario – quella frattura della nostra storia civile e politica che fu la dittatura.
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Francesco Rasera Berna
Presidente del Consiglio comunale
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Arrigoni �Enrico, �Scudo crociato
Banchieri �Giovanni,

Lante �Vincenzo

Falce, martello, stella

Falce, martello, stella

Barcelloni Corte �Adriano,
Scudo crociato
Benzoni �Antonio, �
Scudo crociato

Scudo crociato

Bertolissi �Antonio, �

Bogo �Giuseppe, �Spiga
Bogo �Silvio, �Spiga
Boni �Marcello, �Scudo crociato
Borci �Geremia, �Spiga
Bortot �Giovanni, �Spiga
Bristot �Angelo, �Scudo crociato
Cappellotti �Alessandro,

Carli �Luigi, �Spiga

sindaco
giunta

 assessori effettivi assessori supplenti

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 7 aprile 1946

356036_comune amministrazioni.indd   2356036_comune amministrazioni.indd   2 22/12/21   12:1722/12/21   12:17

3Amministratori Comunali |

Bertolissi �Antonio
Bortot �Giovanni

Arrigoni �Enrico, �Scudo crociato
Banchieri �Giovanni,

Lante �Vincenzo Cavallet �Umberto
Polzot �Giuseppe

Grasselli �Ferruccio,

(dimissioni il 25 settembre 1948 
e surrogato il 4 ottobre 1948 da 
�Barcelloni Corte �Adriano)

(dimissioni il 25 settembre 1948 e 
surrogato il 4 ottobre 1948 da � 
Da Borso �Alessandro)

Dalle Mule �Antonio

(dimissioni il 25 settembre 1948 
e surrogato il 4 ottobre 1948 da 
Benzoni Antonio)

Sommavilla �Germano

(dimissioni il 25 settembre 1948 
e surrogato il 4 ottobre 1948 da 
�Zaglio �Pietro)

Falce, martello, stella

Falce, martello, stella

Falce, martello, stella

Falce, martello, stella

Falce, martello, stella

Barcelloni Corte �Adriano,
Scudo crociato

Scudo crociato

Scudo crociato

Scudo crociato
Scudo crociato

Benzoni �Antonio, �
Scudo crociato

Scudo crociato

Scudo crociatoScudo crociato

Bertolissi �Antonio, �

Bogo �Giuseppe, �Spiga
Bogo �Silvio, �Spiga
Boni �Marcello, �Scudo crociato
Borci �Geremia, �Spiga
Bortot �Giovanni, �Spiga
Bristot �Angelo, �Scudo crociato
Cappellotti �Alessandro,

Cavallet �Umberto, �Spiga
Cibien �Luigi, �Spiga
Corona �Giacomo,

Dal Fabbro �Giovanni, �Spiga
Dalla Vestra �Giuseppe, 

Dalle Mule �Antonio, �Spiga
Dal Molin �Giuseppe, �Scudo crociato
Da Rold �Alessandro, �Edera
D’Incà �Agostino,

Pierobon �Agostino,

Polzot �Giuseppe, �Spiga
Segati �Giuseppe, �Tricolore
Sommacal �Angelo, �Scudo crociato
Sommavilla �Germano, �Spiga
Valt �Rizieri, �Spiga
Viel �Giuseppe, �Scudo crociato
Zaglio �Pietro, �Tricolore
Zanolli �Francesco, �Scudo crociato

Da Borso �Alessandro,

Da Rold �Alessandro

Peruzzi �Lucinio 

Carli �Luigi, �Spiga

Granzotto �Decimo, �Spiga
Lante �Vincenzo, �Spiga
Peruzzi �Lucinio,

Giorgetti �Giovanni,

Fabbiani �Giovanni, �Scudo crociato
Gabrieli �Domenico,

Geremia �Giuseppe, �Spiga

sindaco
giunta

 assessori effettivi assessori supplenti

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 7 aprile 1946
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4 5| Amministratori Comunali

Croce �Italo
(deceduto nel 1954 e surrogato da 
�Crema �Umberto)

Dalle Mule �Antonio
(dimissioni il 17 dicembre 1955 e 
surrogato il 27 dicembre 1955 da 
�Viel �Giuseppe)

De Mas �Annibale
Praloran �Andrea
Ravagni �Enrico
Sommavilla �Germano
(dimissioni il 17 dicembre 1955 e 
surrogato il 27 dicembre 1955 da � 
Burigo �Stefano)

Crema �Umberto
(diventato effettivo nel 1954 
in sostituzione di �Croce �Italo, 
dimissioni il 17 dicembre 1955 e 
surrogato il 27 dicembre 1955 da 
���Neri �Dino)

Morra �Mario
(surrogato il 23 agosto 1952 da 
�Burigo �Stefano)

Aggio� Ostilio,� PLI
Altiner� Aurelio, �Bandiera
Arrigoni� Enrico, �DC
Bacchetti� Fernando,� Fiamma MSI
Barcelloni� Corte Adriano, �DC
Bertolissi� Antonio, �PCI
Bettiol� Giorgio, �PCI
Bortot� Pietro, �DC
Bristot� Angelo, �DC
Burigo� Stefano, �DC
Candeago� Carlo, �DC
Cassol� Arcangelo, �DC
Ciampi� Domenico, �DC
Crema� Umberto, �PSI
Croce� Italo, �PSI 
(deceduto nel 1954 e surrogato da 
�Sommavilla �Bortolo Mosè)

Barcelloni Corte �Adriano

Da Borso� Alessandro,� DC
Dalle Mule� Antonio,� Sole Nascente
Dalle Mule� Flavio,� Sole Nascente
(surrogato da Colle Roberto)
Da Rold� Alessandro, �PRI
De Mas� Annibale, �DC
De Min� Roberto, Falce, martello
Doglioni� Alberto,� DC
Gabrieli �Domenico, �DC
Granzotto� Decimo, �Spiga
Grasselli� Ferruccio, �PCI
Lante� Vincenzo, �PSI
Morra� Mario, �DC (Scudo Crociato)
Neri� Dino, �Scudo Crociato
Praloran� Andrea,� Scudo Crociato
Ravagni� Enrico, �Scudo Crociato
Sommacal� Angelo, �Scudo Crociato

sindaco
giunta

 assessori effettivi assessori supplenti

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 10 giugno 1951

Sommavilla� Germano,� Sole 
Nascente
Talania� Francesco,�  
DC (Scudo crociato)
Tissi� Attilio, �Sole nascente
Torre� Mario, �Spiga
(surrogato, a seguito di rinuncia, 
da �Gatelli �Nella ved. Tattoni)

Valt� Rizieri, �Spiga
Viel� Giuseppe, �Scudo Crociato
Zampieri� Bruno, �Falce, martello
Zanenga� Bortolo, �Fiamma
Zanolli� Livio, �Scudo Crociato

Arrigoni� Enrico, �DC
Barcelloni Corte� Adriano, �DC
Bertolissi� Antonio, �PCI
Bettio� Milo, �PSI
Bogo� Giuseppe, �PSI
Boranga� Pierina, �DC
Bortot� Pietro, �DC
(surrogato il 29 settembre 1958  
da �D’Isep �Fioravante)

Bristot� Angelo, �DC
Burigo� Vittorino, �DC
Caldart� Costante, �DC
Candeago� Carlo, �DC
Carli� Giovanni, �PSI
Cavarzan� Giuseppe, �PSI
(surrogato il 9 marzo 1957 da 
�Serragiotto �Giovanni)

Colleselli� Arnaldo, �DC
Corona� Giacomo, �DC

Barcelloni Corte �Adriano
(dimissioni il 28 ottobre 1957)
De Mas �Annibale
(dal 30 novembre 1957)

sindaco
giunta

 assessori effettivi assessori supplenti

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 27 maggio 1956
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Crema �Umberto
(diventato effettivo nel 1954 
in sostituzione di �Croce �Italo, 
dimissioni il 17 dicembre 1955 e 
surrogato il 27 dicembre 1955 da 
���Neri �Dino)

Morra �Mario
(surrogato il 23 agosto 1952 da 
�Burigo �Stefano)

sindaco
giunta

 assessori effettivi assessori supplenti

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 10 giugno 1951

Sommavilla� Germano,� Sole 
Nascente
Talania� Francesco,�  
DC (Scudo crociato)
Tissi� Attilio, �Sole nascente
Torre� Mario, �Spiga
(surrogato, a seguito di rinuncia, 
da �Gatelli �Nella ved. Tattoni)

Valt� Rizieri, �Spiga
Viel� Giuseppe, �Scudo Crociato
Zampieri� Bruno, �Falce, martello
Zanenga� Bortolo, �Fiamma
Zanolli� Livio, �Scudo Crociato

Arrigoni �Enrico
Boranga �Pierina
Candeago �Carlo
De Mas �Annibale
(eletto sindaco e surrogato il 17 
febbraio 1958 da �Perale �Agostino)

Neri �Dino
Viel �Giuseppe

Arrigoni� Enrico, �DC
Barcelloni Corte� Adriano, �DC
Bertolissi� Antonio, �PCI
Bettio� Milo, �PSI
Bogo� Giuseppe, �PSI
Boranga� Pierina, �DC
Bortot� Pietro, �DC
(surrogato il 29 settembre 1958  
da �D’Isep �Fioravante)

Bristot� Angelo, �DC
Burigo� Vittorino, �DC
Caldart� Costante, �DC
Candeago� Carlo, �DC
Carli� Giovanni, �PSI
Cavarzan� Giuseppe, �PSI
(surrogato il 9 marzo 1957 da 
�Serragiotto �Giovanni)

Colleselli� Arnaldo, �DC
Corona� Giacomo, �DC

Barcelloni Corte �Adriano
(dimissioni il 28 ottobre 1957)
De Mas �Annibale
(dal 30 novembre 1957)

Bristot �Angelo
Sommacal �Angelo

Crema� Umberto, �PSDI
Da Borso� Alessandro, �DC
Dall’Armi� Luigi, �DC
Dalle Mule� Antonio, �PSDI
(surrogato da �Rossa �Fioravante)
Dalle Mule� Flavio, �PSDI
Da Val� Egidio, �PLI
(deceduto e surrogato l’8 settembre 
1958 da �Protti Carlo)

De Brida� Verino, �DC
Dal Fabbro� Valentino, �PSI
De Mas� Annibale, �DC
Doglioni� Giuseppe, �DC
(surrogato da �Perale �Agostino)
Donadel� Giovanni, �DC
Ferrero� Gian Pietro, �PSI
(surrogato il 4 gennaio 1960 da 
�Zambelli �Antonio)

Granzotto� Decimo, �PSI

sindaco
giunta

 assessori effettivi assessori supplenti

Grasselli� Ferruccio, �PCI
Neri� Dino, �DC
Pistis� Angelino, �PMI
Rasera Berna� Gian Carlo, �PSI
Soccol� Marco, �DC
Sommacal� Angelo, �DC
Sommavilla� Germano, �PSDI
(surrogato il 28 ottobre 1957 
da �Peruz� Lucio; deceduto il 3 
settembre 1960)

Tissi� Attilio, �PSDI
(deceduto e surrogato il 3 ottobre 
1959 da �Polzot �Giuseppe)

Toma� Luigi, �PSDI
Viel� Giuseppe, �DC
Zanenga� Bortolo, �MSI
(surrogato il 28 ottobre 1957 da 
�Benetti �Enrico)

Zangrando� Peppino, �PCI

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 27 maggio 1956
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Boranga �Pierina
Burigo �Stefano
Crema �Umberto
Dalle Mule �Flavio
Neri �Dino
Viel �Giuseppe

Agnello Di Napoli �Ettore, �MSI 

De Mas �Annibale Martini �Gino
Triches �Giuseppe

Colleselli �Arnaldo, �DC
Corona �Giacomo, �DC
Crema �Umberto, �PSDI
Da Borso �Alessandro, �DC
Dall’Armi �Luigi, �PCI
Dall’Asen �Corrado, �PSI
Dalle Mule �Flavio, �PSDI
De Mas �Annibale, �DC
De Toffol �Pasquale, �PSI
Fugante �Giuseppe, �PSDI
Grasselli �Ferruccio, �PCI
Losso �Manlio, �PSI �

Martini �Gino, �PSDI
Mussoi �Ugo, �DC

(deceduto e surrogato il 12 febbraio 
1962 da �Fabrizi �Oscar; dimissioni 
e surrogato il 6 luglio 1963 da 
�Demattè �Mario)

Arrigoni �Enrico, �DC
Barcelloni Corte �Adriano, �DC
Bergoglio �Luciano, �PSI
Bertolissi �Antonio, �PCI
Bianchet �Bruno, �DC
Bonfatti �Davis, �PLI
Boranga �Pierina, �DC
Bristot �Angelo, �DC
Burigo �Stefano, �DC
Candeago �Carlo, �DC
Carli �Giovanni, �PSI
Cocuzza �Giovanni, �DC

(dimissioni il 25 giugno 1962 e 
surrogato il 12 novembre 1962 da 
�Bogo �Rolando)

Neri �Dino, �DC
Piazza �Amerigo, �DC
Rasera Berna �Giancarlo, �PSI
Sommacal �Angelo, �DC
Sommavilla �Germano, �PSDI 
(dimissioni il 13 settembre 1961 e 
surrogato il 12 marzo 1962 da  
De Nart Guido)

Sponga �Ivio, �PCI
Tormen �Giordano, �DC
Toscano �Gaetano, �PSI
Triches �Giuseppe, �DC
Viel �Giuseppe, �DC
Zambelli �Antonio, �PSI
Zanchetta �Piero, �DC
Zangrando �Peppino, �PCI

sindaco
giunta

 assessori effettivi assessori supplenti

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 6 e 7 novembre 1960

Aggio �Ostilio, �PLI
Arrigoni �Giovanni Battista, �PLI
Bertolissi �Antonio, �PCI
Bettiol �Tullio, �PCI
Bolognesi �Sergio, �DC
Bortot �Vittorio, �DC
Bressa �Giannino, �DC
Caldart �Paolo, �DC

De Mas �Annibale

Marson �Giambattista

Dimissioni delibera consiliare n. 20 dell’8 maggio 1967

sindaco
giunta de mas

 assessori effettivi assessori supplenti

sindaco
giunta marson

 assessori effettivi assessori supplenti

(dimissioni l’8 maggio 1967)

(dichiarato ineleggibile con 
sentenza della magistratura 
il 2 ottobre 1967)

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 22 e 23 novembre 1964
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Martini �Gino
Triches �Giuseppe

Neri �Dino, �DC
Piazza �Amerigo, �DC
Rasera Berna �Giancarlo, �PSI
Sommacal �Angelo, �DC
Sommavilla �Germano, �PSDI 
(dimissioni il 13 settembre 1961 e 
surrogato il 12 marzo 1962 da  
De Nart Guido)

Sponga �Ivio, �PCI
Tormen �Giordano, �DC
Toscano �Gaetano, �PSI
Triches �Giuseppe, �DC
Viel �Giuseppe, �DC
Zambelli �Antonio, �PSI
Zanchetta �Piero, �DC
Zangrando �Peppino, �PCI

sindaco
giunta

 assessori effettivi assessori supplenti

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 6 e 7 novembre 1960

Bressa �Giannino

Bortot �Vittorio
Bressa �Giannino
Dal Pont �Giovanni
Neri �Dino
Piazza �Corrado
Viel �Giuseppe

Aggio �Ostilio, �PLI
Arrigoni �Giovanni Battista, �PLI
Bertolissi �Antonio, �PCI
Bettiol �Tullio, �PCI
Bolognesi �Sergio, �DC
Bortot �Vittorio, �DC
Bressa �Giannino, �DC
Caldart �Paolo, �DC

De Mas �Annibale

Marson �Giambattista

Dimissioni delibera consiliare n. 20 dell’8 maggio 1967

Fugante �Giuseppe

Perale �Gianfranco
Piazza �Amerigo

Canzian �Antonio, �DC
Colleselli �Arnaldo, �DC
Corona �Giacomo, �DC
Crema �Umberto, �PSDI
Dall’Asen �Corrado, �PSI
Dalle Mule �Flavio, �PSDI
Dal Pont �Artemio, �DC
Dal Pont �Giovanni, �DC

Da Rold �Aldo, �PRI
De Mas �Annibale, �DC
Demattè �Mario, �MSI
De Menech �Giulio, �DC
De Nart �Guido, �PSDI
De Rosa �Vittorio, �DC �
(dimissioni e surrogato da 
�Boranga �Eugenio)

Marson �Giambattista

sindaco
giunta de mas

 assessori effettivi assessori supplenti

sindaco
giunta marson

 assessori effettivi assessori supplenti

(dimissioni l’8 maggio 1967) (dimissioni il 15 maggio 1967)

(dimissioni il 15 maggio 1967) (dimissioni il 15 maggio 1967)

(dimissioni il 15 maggio 1967)

(dimissioni il 15 maggio 1967)

(dimissioni il 28 gennaio 1967)

(dimissioni il 28 gennaio 1967)

(dimissioni il 28 gennaio 1967)
Bortot �Vittorio

Crema �Umberto

Martini �Gino

Neri �Dino �

Viel �Giuseppe

(dichiarato ineleggibile con 
sentenza della magistratura 
il 2 ottobre 1967)

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 22 e 23 novembre 1964
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De Toffol �Pasquale, �PSI
Fugante �Giuseppe, �PSDI
Granzotto �Decimo, �PSI
Grasselli �Ferruccio, �PCI
Marson �Giambattista, �DC
(dimissioni il 17 ottobre 1967 e 
surrogato da �Tormen �Giordano)

Martini �Gino, �PSDI

17 ottobre 1967 : si dimette l’intero Consiglio comunale

Massenz �Bruno, �PLI
Morassutti �Maria, �DC
Neri �Dino, �DC
Olivotto �Martino, �PCI
Perale �Gianfranco, �DC
Piazza �Amerigo, �DC
Piazza �Corrado, �DC
Righes �Augusto, �PSI

Sponga �Ivio, �PCI
Toscano �Gaetano, �PSI 
(dimissioni il 18 gennaio 1965 e 
surrogato da �Bruni �Giovanni)

Viel �Giuseppe, �DC
Zambelli �Antonio, �PSIUP

commissario
prefettizio

Ranieri �Gerardo � 
(dal 17 ottobre 1967 al 21 dicembre 1968)

Aggio �Ostilio, �PLI
Arrigoni �Giovanni Battista, �PLI
Bertolissi �Antonio, �PCI
Bettiol �Tullio, �PCI
Bianchet �Furio, �DC

Zanchetta �Piero

(deceduto l’1 febbraio 1969 e 
surrogato il 24 febbraio 1969 da � 
De Boni �Alessandro)

Bonfanti �Salvatore, �PSU
Bonfatti �Davis, �PLI
Bortot �Vittorio, �DC
Bovolato �Luciano, �DC
Bressa �Giannino, �DC
Bristot �Daniele, �DC
Cibien �Guido, �DC
Colleselli �Arnaldo, �DC
Dall’Asen �Corrado, �PSU
Dalle Mule �Flavio, �PSU
Dal Pont �Artemio, �DC
Dal Pont �Giovanni, �DC
Da Rif  �Gianfranco, �DC

sindaco
giunta

 assessori effettivi assessori supplenti

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 17 e 18 novembre 1968
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17 ottobre 1967 : si dimette l’intero Consiglio comunale

Sponga �Ivio, �PCI
Toscano �Gaetano, �PSI 
(dimissioni il 18 gennaio 1965 e 
surrogato da �Bruni �Giovanni)

Viel �Giuseppe, �DC
Zambelli �Antonio, �PSIUP

commissario
prefettizio

Ranieri �Gerardo � 
(dal 17 ottobre 1967 al 21 dicembre 1968)

Bressa �Giannino
Dal Pont �Artemio
Martini �Gino
Panzan �Luigi
Toscano �Gaetano
Viel �Giuseppe

Aggio �Ostilio, �PLI
Arrigoni �Giovanni Battista, �PLI
Bertolissi �Antonio, �PCI
Bettiol �Tullio, �PCI
Bianchet �Furio, �DC

Zanchetta �Piero Bonfanti �Salvatore
Crema �Umberto

Da Rold �Aldo, �PRI
De Bona �Pietro, �DC
De Col �Ermano, �PSU
Demattè �Mario, �MSI
De Moliner �Tullio, �DC
De Toffol �Pasquale, �PSU
De Vecchi �Sandro, �PSIUP
Granzotto �Decimo, �PSU

(deceduto l’1 febbraio 1969 e 
surrogato il 24 febbraio 1969 da � 
De Boni �Alessandro)

Protti �Carlo, �PLI

(rinuncia, subentra il 21 dicembre 
1968 �Crema �Umberto)

Bonfanti �Salvatore, �PSU
Bonfatti �Davis, �PLI
Bortot �Vittorio, �DC
Bovolato �Luciano, �DC
Bressa �Giannino, �DC
Bristot �Daniele, �DC
Cibien �Guido, �DC
Colleselli �Arnaldo, �DC
Dall’Asen �Corrado, �PSU
Dalle Mule �Flavio, �PSU
Dal Pont �Artemio, �DC
Dal Pont �Giovanni, �DC
Da Rif  �Gianfranco, �DC

Granzotto �Giorgio, �PSIUP
(rinuncia e subentra il 21 dicembre 
1968 �Zambelli �Antonio)

Graselli �Ferruccio, �PCI
Larese �Odorico, �DC
Martini �Gino, �PSU
Olivotto �Marino, �PCI
(dimissioni il 22 gennaio 1971 
e surrogato il 24 aprile 1971 da 
�Zangrando �Peppino)

(dimissioni il 29 gennaio 1970 
e surrogato l’11 maggio 1970 da 
�Triches �Diego)

(deceduto l’1 maggio 1970 e surrogato 
l’11 maggio 1970 da �Dassi �Gino)

Righes �Augusto, �PSU
Sponga �Ivio, �PCI
Svaluto Moreolo �Mario, �DC
Tormen �Michelangelo, �PCI

sindaco
giunta

 assessori effettivi assessori supplenti

Toscano �Gaetano, �PSU
Viel �Giuseppe, �DC
Zanchetta �Piero, �DC

Panzan �Luigi, �DC

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 17 e 18 novembre 1968
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Bortot �Vittorio

Bertolissi �Mario
Dalle Mule �Flavio
Da Rif �Gianfranco
Dal Pont �Artemio
Prior �Alberto
Viel �Giuseppe

Aggio �Ostilio, �PLI

Dalle Mule �Flavio Bonfanti �Salvatore

Neri �Mario
Svaluto Moreolo �Mario

sindaco
giunta dalle mule / viel

 assessori effettivi assessori supplenti

sindaco
giunta dal mas

 assessori effettivi assessori supplenti

(dimissioni il 18 marzo 1974)

(dimissioni il 9 luglio 1976)
Viel �Giuseppe

Dal Mas �Romolo

(dimissioni il 9 luglio 1976)

(dimissioni il 9 luglio 1976)

(dimissioni il 9 luglio 1976)

(dimissioni il 9 luglio 1976)

(dimissioni il 31 maggio 1976)
(dimissioni il 31 maggio 1976)

(dimissioni il 31 maggio 1976)

(dimissioni il 31 maggio 1976 e 
presa in atto 9 luglio 1976)Bristot �Daniele

Cason �Luigino

Dal Mas �Romolo

De Col �Ermano

Prior �Alberto

Crema �Giovanni

Bortot �Vittorio, �DC
Bristot �Daniele, �DC
Bristot �Stefano, �PCI
Cadorin �Sergio, �PSI
Cason �Luigino, �PSDI
Colleselli �Arnaldo, �DC
Crema �Giovanni, �PSI
Dall’Asen �Corrado, �PSI
Dalle Mule �Flavio, �PSI
Dal Mas �Romolo, �PRI

Dal Pont �Artemio, �DC
Dal Pont �Giovanni, �DC
D’Angelo �Antonino, �PSDI

(dimissioni il 6 marzo 1977 e 
surrogato l’8 marzo 1977 da �  
Tison �Giovanni)

Arrigoni �Giovanni Battista, �PLI
Bertolissi �Mario, �DC
Bettiol �Tullio, �PCI
Bianchet �Bruno, �DC
Bogo �Luigi, �PSI
Bonfanti �Salvatore, �,PSDI

(dimissioni e surrogato il 22 
dicembre 1975 da �Maraga �Ubaldo)

Da Rif  �Gianfranco, �DC
Da Rold �Aldo, �PRI
Dassi �Gino, �PCI
De Col �Ermano, �PSI
Demattè �Mario, �MSI

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 18 e 19 novembre 1973

Fant �Renzo, �DC
Fiori �Giovanni Matteo, �PCI
(dimissioni il 30 marzo 1978 e 
surrogato il 17 aprile 1978 da � 
De Vecchi �Sandro)

Martini �Gino, �PSDI
(dimissioni e surrogato il 26 maggio 
1975 da �Piccirilli � Mario)
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Bonfanti �Salvatore

Neri �Mario
Svaluto Moreolo �Mario

sindaco
giunta dalle mule / viel

 assessori effettivi assessori supplenti

sindaco
giunta dal mas

 assessori effettivi assessori supplenti

(dimissioni il 31 maggio 1976 e 
presa in atto 9 luglio 1976)

Crema �Giovanni

Dal Pont �Artemio, �DC
Dal Pont �Giovanni, �DC
D’Angelo �Antonino, �PSDI
(dimissioni e surrogato il 22 
dicembre 1975 da �Maraga �Ubaldo)

Da Rif  �Gianfranco, �DC
Da Rold �Aldo, �PRI
Dassi �Gino, �PCI
De Col �Ermano, �PSI
Demattè �Mario, �MSI

consiglio comunale

elezioni amministrative 
del 18 e 19 novembre 1973

Fant �Renzo, �DC
Fiori �Giovanni Matteo, �PCI

Neri �Mario, �DC
Pellegrini �Piero, �DC
Perrone �Teresa, �DC
Prior �Alberto, �DC
Righes �Augusto, �PSI
Sponga �Ivio, �PCI
Svaluto Moreolo �Mario, �DC
Tanzarella �Angelo, �PCI

Toscano �Gaetano, �PSDI
Viel �Giuseppe, �DC
Zanchetta �Piero, �DC
Zangrando �Peppino, �PCI

(dimissioni il 30 marzo 1978 e 
surrogato il 17 aprile 1978 da � 
De Vecchi �Sandro)

Martini �Gino, �PSDI
(dimissioni e surrogato il 26 maggio 
1975 da �Piccirilli � Mario)
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Toscano �Gaetano, �vicesindaco
Bertolissi �Mario
Bonfanti �Salvatore
Cason �Luigino
Neri �Mario
Reolon �Enrico

Arrigoni �Giovanni Battista, �PLI
(rinuncia e subentra il 12 luglio 
1979 �Tisoi �Giovanni)

Battorti �Elio, �PSI

Viel �Giuseppe Bianchet �Bruno
Svaluto Moreolo �Mario

Toscano �Gaetano, �vicesindaco
Bertolissi �Mario

Dimissioni il 25 febbraio 1980

Reolon �Enrico

(dimissioni il 25 febbraio 1980)

Neri �Mario

sindaco
giunta neri

 assessori effettivi assessori supplenti

(dimissioni e surrogato il 4 giugno 
1980 da �Fontana �Giovanni)

(deceduto il 12 marzo 1980 e 
surrogato il 4 giugno 1980 da 
�Reolon �Achille)

(sospensione dalla carica il 13 
marzo 1981, surrogato il 3 luglio 1981 
da �Maraga �Ubaldo)

Bianchet �Bruno
Cason �Luigino

Dal Mas �Romolo

Tison �Giovanni

(sospensione dalla carica il 13 
marzo 1981, surrogato il 3 luglio 
1981 da �Garna �Paolo)

Svaluto Moreolo �Mario

sindaco
giunta viel

 assessori effettivi assessori supplenti

consiglio comunale

Bertolissi �Mario, �DC
Bettiol �Tullio, �PCI
Bianchet �Bruno, �DC
Bogo �Luigi, �PSI

Bonfanti �Salvatore, �PSDI
Bonifaci �Egidio, �DC
Bressa �Gianclaudio, �DC
Bristot �Stefano, �PCI

elezioni amministrative 
del 3 e 4 giugno 1979

Cason �Luigino, �PSDI
(dimissioni il 30 giugno 1981 e 
surrogato il 3 luglio 1981 da �Brino 
�Rolando; deceduto il 16 ottobre 1981 
e surrogato il 26 ottobre 1981 da 
�Merlin �Luigi)

Colleselli �Arnaldo, �DC
(dimissioni il 28 aprile 1980 e surrogato 
il 4 giugno 1980 da �Antole �Laura)

Crema �Giovanni, �PSI
Cugnach �Oreste, �DC
Dal Farra �Orlando, �PCI
Dal Mas �Romolo, �PRI
(deceduto il 12 marzo 1980 e 
surrogato il 17 marzo 1980 da 
�Dalle Mule �Flavio; dimissioni 
il 31 marzo 1980 e surrogato il 17 
aprile 1980 da �Reolon �Achille) 
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Bianchet �Bruno
Svaluto Moreolo �Mario

Dimissioni il 25 febbraio 1980

Reolon �Enrico

sindaco
giunta neri

 assessori effettivi assessori supplenti

(deceduto il 12 marzo 1980 e 
surrogato il 4 giugno 1980 da 
�Reolon �Achille)

Tison �Giovanni

(sospensione dalla carica il 13 
marzo 1981, surrogato il 3 luglio 
1981 da �Garna �Paolo)

Svaluto Moreolo �Mario

sindaco
giunta viel

 assessori effettivi assessori supplenti

consiglio comunale

Bonfanti �Salvatore, �PSDI
Bonifaci �Egidio, �DC
Bressa �Gianclaudio, �DC
Bristot �Stefano, �PCI

elezioni amministrative 
del 3 e 4 giugno 1979

Cason �Luigino, �PSDI
(dimissioni il 30 giugno 1981 e 
surrogato il 3 luglio 1981 da �Brino 
�Rolando; deceduto il 16 ottobre 1981 
e surrogato il 26 ottobre 1981 da 
�Merlin �Luigi)

Colleselli �Arnaldo, �DC
(dimissioni il 28 aprile 1980 e surrogato 
il 4 giugno 1980 da �Antole �Laura)

Crema �Giovanni, �PSI
Cugnach �Oreste, �DC
Dal Farra �Orlando, �PCI
Dal Mas �Romolo, �PRI
(deceduto il 12 marzo 1980 e 
surrogato il 17 marzo 1980 da 
�Dalle Mule �Flavio; dimissioni 
il 31 marzo 1980 e surrogato il 17 
aprile 1980 da �Reolon �Achille) 

Dal Pont �Artemio, �DC
(dimissioni il 17 settembre 1981 
e surrogato il 26 ottobre 1981 da 
�Tomasini �Gildo)

Da Rold �Aldo, �PRI
Da Rold �Francesco, �DC
Dassi �Gino, �PCI
De Col �Ermano, �PSI
De Giuliani �Danilo, �DC
Demattè �Mario, �MSI
De Moliner �Tullio, �DC
De Pellegrin �Carlo, �PCI
Fontana �Giovanni, �DC
Franchi �Francesco, �PCI
Garna �Paolo, �DC
Granzotto �Paolo, �DC
Maraga �Ubaldo, �PSDI
Navarra �Giancarlo, �PCI

Neri �Mario, �DC
Nicola �Laura, �PCI
Reolon �Enrico, �PSDI
(dimissioni il 16 aprile 1981 e 
surrogato il 24 aprile 1981 da 
�Cadorin �Aldo)

Rossi �Giuseppe, �PRI
Smaniotto Dai Roveri �Eugenia, �PRI
Svaluto Moreolo �Mario, �DC
Tanzarella �Angelo, �PCI
Toscano �Gaetano, �PSDI
Viel �Giuseppe, �DC
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Bettiol �Tullio, �vicesindaco
Cadorin �Aldo
Crema �Giovanni
De Col �Ermano
Nicola �Laura
Smaniotto Dai Roveri �Eugenia

Toscano �Gaetano, �vicesindaco
Crema �Giovanni
De Col �Ermano
Piol �Quinto
Reolon �Achille
Tison �Giovanni

Bressa �Gianclaudio, vicesindaco
Fontana �Giovanni
Neri �Mario
Piol �Quinto
Reolon �Achille
(deceduto il 20 ottobre 1987 
e surrogato il 30 ottobre 1987 da 
�Agostini �Paolo)

Tison �Giovanni

Toscano �Gaetano
(dimissioni il 17 settembre 1984)

Dal Farra �Orlando
Piol �Quinto

Fontana �Giovanni
Svaluto Moreolo �Mario

Cadorin �Aldo

sindaco
giunta toscano

 assessori effettivi assessori supplenti

sindaco
giunta neri

 assessori effettivi assessori supplenti

sindaco
giunta crema

 assessori effettivi assessori supplenti

Neri �Mario
(dimissioni il 15 marzo 1986)

Crema �Giovanni

Dimissioni il 17 settembre 1984

Dimissioni il 15 marzo 1986

(dimissioni il 17 novembre 1986 
e surrogato il 5 dicembre 1986 da 
�Giotto �Alfredo)

Perale �Marco

elezioni amministrative 
del 26 e 27 giugno 1983 Antole �Laura, �DC

Bertolissi �Mario, �DC
Bettiol �Tullio, �PCI
Bianchet �Bruno, �DC
Boscarino �Giovanni, �PLI
Bressa �Gianclaudio, �DC
Bristot �Edoardo, �PSI
Bristot �Stefano, �PCI
Burlon �Fulvio, �PCI
Cadorin �Aldo, �PSDI
Crema �Giovanni, �PSI
Dal Farra �Orlando, �PCI
Da Rold �Aldo, �PRI
De Col �Ermano, �PSI
De Giuliani �Danilo, �DC
Demattè �Mario, �MSI
(dimissioni il 28 agosto 1984 e 
surrogato il 17 settembre 1984 da 
�Serafini �Paolo)

(dimissioni il 4 aprile 1984 e 
surrogato il 8 maggio 1984 da 
�Salti �Enrico)

De Min �Diego, �PCI

De Pellegrin �Carlo, �PCI

consiglio comunale
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Dal Farra �Orlando
Piol �Quinto

Fontana �Giovanni
Svaluto Moreolo �Mario

Cadorin �Aldo

sindaco
giunta toscano

 assessori effettivi assessori supplenti

sindaco
giunta neri

 assessori effettivi assessori supplenti

sindaco
giunta crema

 assessori effettivi assessori supplenti

Dimissioni il 17 settembre 1984

Dimissioni il 15 marzo 1986

(dimissioni il 17 novembre 1986 
e surrogato il 5 dicembre 1986 da 
�Giotto �Alfredo)

Perale �Marco

elezioni amministrative 
del 26 e 27 giugno 1983 Antole �Laura, �DC

Bertolissi �Mario, �DC
Bettiol �Tullio, �PCI
Bianchet �Bruno, �DC
Boscarino �Giovanni, �PLI
Bressa �Gianclaudio, �DC
Bristot �Edoardo, �PSI
Bristot �Stefano, �PCI
Burlon �Fulvio, �PCI
Cadorin �Aldo, �PSDI
Crema �Giovanni, �PSI
Dal Farra �Orlando, �PCI
Da Rold �Aldo, �PRI
De Col �Ermano, �PSI
De Giuliani �Danilo, �DC
Demattè �Mario, �MSI

De Poli �Francesco, �PRI

Smaniotto Dai Roveri �Eugenia, �PSI

(dimissioni il 28 agosto 1984 e 
surrogato il 17 settembre 1984 da 
�Serafini �Paolo)

(dimissioni il 4 aprile 1984 e 
surrogato il 8 maggio 1984 da 
�Salti �Enrico)

(rinuncia e subentra �Agostini 
�Paolo il 17 ottobre 1983)

(dimissioni il 3 ottobre 1986 e 
surrogato il 10 ottobre 1986 da 
�Rossi �Giuseppe)

(dimissioni il 20 febbraio 1987 
e surrogata il 2 marzo 1987 da 
�Apostoli �Piero)

De Min �Diego, �PCI

De Pellegrin �Carlo, �PCI

Fistarol �Maurizio, �PCI
Fontana �Giovanni, �DC
Gava �Lelio, �DC
Giotto �Alfredo, �PSDI
Maraga �Ubaldo, �PSDI
Merlin �Luigi, �PSDI

Neri �Mario, �DC
Nicola �Laura, �PCI

Paniz �Maurizio, �DC
Perale �Marco, �DC
Piol �Quinto, �PSDI 
Reolon �Achille, �PRI 
(deceduto il 20 ottobre 1987 e 
surrogato il 30 ottobre 1987 da � 
Di Falco �Emanuele)

(dimissioni il 21 novembre 1985 e 
surrogata il 29 novembre 1985 da 
�Bogo �Luigi)

Svaluto Moreolo �Mario, �DC
Tanzarella �Angelo, �PCI
Tison �Giovanni, �PLI
Toscano �Gaetano, �PSDI
(dimissioni e surrogato il 20 giugno 
1986 da �Bortot �Giampaolo)

Valt �Renzo, �PSI
Viel �Giuseppe, �DC
Zampieri �Giorgio, �DC
Zornitta �Gino, �DC

consiglio comunale
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Bressa �Gianclaudio, �vicesindaco
Agostini �Paolo
Bristot �Edoardo
Fontana �Giovanni
Neri �Mario
Tison �Giovanni

Bristot �Edoardo, �vicesindaco
Bogo �Luigi
Dal Farra �Orlando
Fistarol �Maurizio

Bristot �Edoardo, �vicesindaco
Bogo �Luigi
Dal Pont �Denio
De Zolt Sappadina �Cesare
Fontana �Giovanni

Crema �Giovanni
(dimissioni il 5 aprile 1990)

Perale �Marco
Svaluto Moreolo �Mario

sindaco
giunta crema

 assessori effettivi assessori supplenti

Da Rold �Aldo
(dimissioni il 29 novembre 1990)

Bressa �Gianclaudio

Dimissioni il 10 aprile 1990

Dimissioni il 29 novembre 1990

Dimissioni il 30 settembre 1992

elezioni amministrative 
del 29 e 30 maggio 1988

sindaco giunta da rold

sindaco giunta bressa I

Piol �Quinto
Storelli �Sandro
Toscano �Alessandro
Valt �Renzo

Piol �Quinto
Svaluto Moreolo �Mario
Valt �Renzo
(dimissioni il 29 aprile 1992)

Bressa �Gianclaudio

Agostini �Paolo, �PRI
Antole �Laura, �DC
Bertolissi �Mario, �DC
Bogo �Luigi, �PSI
Bortot �Gianpaolo, �PSDI
Boscarino �Giovanni, �PLI
Bressa �Gianclaudio, �DC
Bridda �Celestino, �DC
Bristot �Daniele, �DC
Bristot �Edoardo, �PSI
Bristot �Stefano, �PCI
Cadorin �Doriano, �LV
(dimissioni il 29 ottobre 1990 e 
surrogato il 29 novembre 1990 da 
�Roccon �Stefano)

Crema �Giovanni, �PSI
Dal Farra �Orlando, �PCI
D’Angelo �Antonino, �PSI
(deceduto il 15 marzo 1992 e 
surrogato il 23 marzo 1992 da � 
Da Rold �Oscar)

consiglio comunale

sindaco giunta bressa II
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Perale �Marco
Svaluto Moreolo �Mario

sindaco
giunta crema

 assessori effettivi assessori supplenti

Dimissioni il 10 aprile 1990

Dimissioni il 29 novembre 1990

Dimissioni il 30 settembre 1992

elezioni amministrative 
del 29 e 30 maggio 1988

sindaco giunta da rold

sindaco giunta bressa I

Piol �Quinto
Storelli �Sandro
Toscano �Alessandro
Valt �Renzo

Piol �Quinto
Svaluto Moreolo �Mario
Valt �Renzo
(dimissioni il 29 aprile 1992)

De Col �Ermano, �vicesindaco
Antole �Laura
De Negri �Carlo
Palma �Bruno
Panzan �Luigi
Piol �Quinto
(dimissioni il 5 aprile 1993 e 
surrogato il 19 aprile 1993 da 
�Tormen �Silvano)

Bressa �Gianclaudio

Agostini �Paolo, �PRI
Antole �Laura, �DC
Bertolissi �Mario, �DC
Bogo �Luigi, �PSI
Bortot �Gianpaolo, �PSDI
Boscarino �Giovanni, �PLI
Bressa �Gianclaudio, �DC
Bridda �Celestino, �DC
Bristot �Daniele, �DC
Bristot �Edoardo, �PSI
Bristot �Stefano, �PCI
Cadorin �Doriano, �LV
(dimissioni il 29 ottobre 1990 e 
surrogato il 29 novembre 1990 da 
�Roccon �Stefano)

Crema �Giovanni, �PSI
Dal Farra �Orlando, �PCI
D’Angelo �Antonino, �PSI
(deceduto il 15 marzo 1992 e 
surrogato il 23 marzo 1992 da � 
Da Rold �Oscar)

Piol �Quinto, �PSDI
Storelli �Sandro, �PCI
Svaluto Moreolo �Mario, �DC
Tanzarella �Angelo, �PCI
Tison �Giovanni, �PLI
Tormen �Silvano, �DC
Toscano �Alessandro, �PSI
Valt �Renzo, �PSI
Zaccone �Cesare, �DC
Zanenga �Bartolomeo, �MSI
(deceduto l'8 marzo 1993 e surrogato 
il 15 marzo 1993 da �Serafini �Paolo)

Dal Pont �Denio, �DC
Dal Pont �Eliseo, �PCI
(dimissioni il 19 settembre 1988 e 
surrogato il 26 settembre 1988 da 
�Lotto �Adriana)

Da Rold �Aldo, �PRI
De Col �Ermano, �PSI
De Col �Fiorenzo, �DC
De Negri �Carlo, �PSI
De Zolt Sappadina �Cesare, �PSI
Fistarol �Maurizio, �PCI
Fontana �Giovanni, �DC
Gava �Lelio, �DC
Ghirardi �Adriana, �PCI
(dimissioni il 12 aprile 1991 e 
surrogata il 23 aprile 1991 da 
�Paganin �Ezio)

Merola �Francesco, �PSI
Neri �Mario, �DC
Perale �Marco, �DC
Pernice �Attilio, �PSI

consiglio comunale

sindaco giunta bressa II

Svaluto Moreolo �Mario
(dimissioni il 30 novembre 1992 e 
surrogato il 4 dicembre 1992 da � 
De Col �Fiorenzo)

Toscano �Alessandro
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Arrigoni �Giambattista, �vicesindaco
Capraro �Walter
(dimissioni il 30 settembre 1995 
e subentra il 3 novembre 1995 
�Daniele �Vincenzo) 

Fistarol �Maurizio

sindaco giunta

Palma �Bruno
Stragà �Antonio
Viel �Livio
Vignato �Giuseppe

consiglio comunale

Piol �Quinto, 
Presidente del consiglio, 
Alleanza di Progresso
Antole �Laura, �Popolari per Belluno
Balzan �Piero, �LnLv
Bampo �Paolo, �LnLv
Bianchi Bridda �Annarosa,� 
Popolari per Belluno
(surrogata per incompatibilità il 30 
luglio 1993 da �Dell’Eva �Riccardo)

Bortot �Adelchi, �LnLv
Bortot �Renato, �ap
Bressa �Gianclaudio,� 
Popolari per Belluno
(dimissioni il 21 luglio 1995 e 
surrogato l’8 agosto 1995 da 
�Pollazzon �Graziano) 

Ceolin �Gianantonio, �ap
Colle �Leonardo, �LnLv
Costa �Paolo Roberto, �ap
De Bona Bottegal �Ezio,� 
Popolari per Belluno

De Min �Flavio, �ap
De Moliner �Roberto, �ap
De Nart �Enrico, �LnLv
(dimissioni il 28 settembre 1993  
e surrogato il 30 settembre 1993  
da �Bristot �Roberto)

De Salvador �Silvano, �ap
De Vecchi �Sandro, �ap
Fiabane �Giacomo, �ap
Gava �Stefano, �LnLv
Gidoni �Giancarlo, �ap
(deceduto il 10 giugno 1994  
e surrogato il 13 giugno 1994  
da �Azzalini �Giorgio)

Giuliana �Carlo Gustavo, � 
Popolari per Belluno
Ingrosso �Giancarlo, �ap
Leo �Gian Filippo, �ap
Lotto �Adriana, �ap
Merola �Francesco, �ap
Mongillo �Giorgio, �ap
Pais Marden �Antonio, �ap

Perale �Marco,� Popolari per Belluno
Pinto �Alberto, �ap
Rasera Berna �Francesco, �PRC
Riva �Ernesto, �ap
Roccon �Franco, �LnLv
Roccon �Luigi, �ap
Savalli �Giuseppe, �ap
Serragiotto �Caterina, �ap
Talamini �Stefano, �LnLv
(dimissioni il 2 giugno 1995 e 
surrogato il 27 giugno 1995 da � 
De Biasi �Renzo)

Toscano �Alessandro, �ap
Vedana �Mauro, �ap
(dimissioni il 10 settembre 1995 e 
surrogato il 29 settembre 1995 da 
�Umattino �Sergio)

Viel �Danilo, �ap
Zampieri �Giorgio, � 
Popolari per Belluno

elezioni amministrative 
del 6 e 20 giugno 1993

Fistarol �Maurizio

sindaco giunta

(dimissioni il 15 marzo 2001)

(dal 16 marzo 2001 al 4 aprile 2001)

(dal 5 aprile 2001 al 27 maggio 2001)

consiglio comunale

Perale �Marco, vicesindaco

Sacchi �Giuseppe, 
commissario prefettizio

Piol �Quinto, �ap
Presidente del Consiglio
Cadorin �Claudia, �fi
Vicepresidente del Consiglio
Zoleo �Maria Cristina, � 
AP (da marzo 1999, DS) 
Vicepresidente del Consiglio
Arrigoni �Giambattista, �ap
(surrogato il 20 dicembre 2000 da 
�Gasperin �Fabio)
Bampo �Paolo, �LnLv
(dimissioni il 4 dicembre 1998 e 
surrogato il 14 dicembre 1998 da 
�Dall'O �Andrea)

Bettiol �Claudia, AP (da marzo 1999, DS) 
Bortot �Adelchi, �LnLv
Bortot �Renato, �ap
Bristot �Fabio, AP (da marzo 1999, DS) 
(nominato assessore il 27 settembre 
1999 e subentra �Bristot �Edoardo)

Cendron �Nicola, �LnLv
Colle �Leonardo, �Italia Federale
Crema �Giovanni, 
SI (da agosto 1998, SDI) 
(dimissioni il 22 febbraio 1999 e 
surrogato il 26 febbraio 1999 da 
�Speranza �Mauro)

elezioni amministrative 
del 27 aprile 1997
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sindaco giunta

Palma �Bruno
Stragà �Antonio
Viel �Livio
Vignato �Giuseppe

consiglio comunale

Perale �Marco,� Popolari per Belluno
Pinto �Alberto, �ap
Rasera Berna �Francesco, �PRC
Riva �Ernesto, �ap
Roccon �Franco, �LnLv
Roccon �Luigi, �ap
Savalli �Giuseppe, �ap
Serragiotto �Caterina, �ap
Talamini �Stefano, �LnLv
(dimissioni il 2 giugno 1995 e 
surrogato il 27 giugno 1995 da � 
De Biasi �Renzo)

Toscano �Alessandro, �ap
Vedana �Mauro, �ap
(dimissioni il 10 settembre 1995 e 
surrogato il 29 settembre 1995 da 
�Umattino �Sergio)

Viel �Danilo, �ap
Zampieri �Giorgio, � 
Popolari per Belluno

elezioni amministrative 
del 6 e 20 giugno 1993

Perale �Marco, vicesindaco
Bristot �Fabio

Fistarol �Maurizio

sindaco giunta

(dimissioni il 15 marzo 2001)

(dal 16 marzo 2001 al 4 aprile 2001)

(dal 5 aprile 2001 al 27 maggio 2001)

consiglio comunale

Perale �Marco, vicesindaco

Sacchi �Giuseppe, 
commissario prefettizio

(dal 27 settembre 1999)
(dal 27 settembre 1999)

Daniele �Vincenzo
Frison �Franco

Ingrosso �Giancarlo

Palma �Bruno
Stragà �Antonio
Vignato �Giuseppe

Piol �Quinto, �ap
Presidente del Consiglio
Cadorin �Claudia, �fi
Vicepresidente del Consiglio
Zoleo �Maria Cristina, � 
AP (da marzo 1999, DS) 
Vicepresidente del Consiglio
Arrigoni �Giambattista, �ap
(surrogato il 20 dicembre 2000 da 
�Gasperin �Fabio)
Bampo �Paolo, �LnLv
(dimissioni il 4 dicembre 1998 e 
surrogato il 14 dicembre 1998 da 
�Dall'O �Andrea)

Bettiol �Claudia, AP (da marzo 1999, DS) 
Bortot �Adelchi, �LnLv
Bortot �Renato, �ap
Bristot �Fabio, AP (da marzo 1999, DS) 
(nominato assessore il 27 settembre 
1999 e subentra �Bristot �Edoardo)

Cendron �Nicola, �LnLv
Colle �Leonardo, �Italia Federale
Crema �Giovanni, 
SI (da agosto 1998, SDI) 
(dimissioni il 22 febbraio 1999 e 
surrogato il 26 febbraio 1999 da 
�Speranza �Mauro)

Cugnach �Oreste, � 
Popolari per Belluno
Da Rold Antonio, � 
AP (da marzo 1999, DS) 
De Biasi �Renzo, �LnLv
De Bortoli �Mario, � 
AP (da agosto 1998, SDI)
De Col �Ermano, �ap
De Moliner �Roberto, � 
AP (da marzo 1999, DS) 
De Salvador �Silvano � 
AP (da marzo 1999, DS) 
Dell’Eva �Riccardo, � 
Popolari per Belluno
Fontana �Giovanni, � 
Lista Civica Patto Per Belluno
Gava �Stefano, � 
LNLV (da ottobre 1998, LVR)
(dimissioni l’1 settembre 1998 e 
surrogato l’11 settembre 1998 da 
�Sovilla �Flavio)

Giuliana �Carlo Gustavo, � 
Popolari per Belluno
Ingrosso �Giancarlo, �ap
(nominato assessore il 27 settembre 
1999 e subentra �Fiabane �Giacomo)

Maracchi �Siro, �aN

Menegon �Antonio, � 
LNLV (da ottobre 1998, LVR)
Mongillo �Giorgio, �ap
Padovan �Antonio, �FI
Patelmo �Paolo, �FI
Perale �Marco, � 
Popolari per Belluno
(nominato assessore l’8 maggio 
1997 e subentra il 19 maggio 1997 
�Simiele �Alberto)

Pingitore �Francesco, �aN
Rasera Berna �Francesco, �PRC
Roccon �Franco, � 
LNLV (da agosto 1998, LVR)
Roccon �Luigi, �ap
Rossa �Lara, �ap
Toscano �Alessandro, � 
Lista civica Patto per Belluno
Vedana �Mauro, �Verdi
(dimissioni il 16 ottobre 1999 e surrogato 
il 29 ottobre 1999 da �Messinese �Stefano)

Viel �Diego, AP (da marzo 1999, DS)
Viel �Livio, AP (da marzo 1999, DS)
Zampieri �Giorgio, � 
Popolari per Belluno

elezioni amministrative 
del 27 aprile 1997
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sindaco giunta

Ermano �De Col Perale �Marco, vicesindaco
Agostini �Vincenzo
(dal 16 gennaio 2004 e dimissioni 
il 19 ottobre 2005)

(dimissioni il 1 ottobre 2003)

(dal 4 dicembre 2001)

(dal 4 dicembre 2001; dimissioni 
il 14 aprile 2006)

Nevyjel �Monica

Bristot �Fabio

Busatta �Maurizio
Cassol �Maria Teresa

Rasera Berna �Francesco
Sommavilla �Attilio

Viel �Livio

consiglio comunale

Cavalet �Luigi,�  
Unione Autonomista Belluno
(dimissioni il 29 maggio 2002 
e surrogato il 4 giugno 2002 da 
�Nicolai �Mario; dimissioni il 
31 gennaio 2003 e surrogato l’11 
febbraio 2003 da �Bortot �Adelchi) 

Dall’O �Andrea, �lnlv
De Col �Franco, �ap
De Moliner �Roberto, �ap
De Salvador �Silvano, �ap
De Toffol �Diego, prc
Fabbri �Antonella, �ap
Fontana �Giovanni, �CCD CDU
Gamba �Paolo, FI
Gasperin �Fabio, �ap
Leonardi �Mario, FI
Maraga �Ubaldo, FI
Mongillo �Giorgio, �ap
Panzan �Luigi, �CCD CDU
Pellegrini �Annalia, prc
Perale �Marco, �Popolari per Belluno
(nominato assessore il 7 giugno 2001 
e subentra �Dell’Eva �Riccardo)

Pingitore �Francesco, �aN

Rasera Berna �Francesco, prc
(nominato assessore il 7 giugno 2001 
e subentra �Case �Marta; dimissioni 
il 19 marzo 2003 e surrogata il 28 
marzo 2003 da �Marchese �Pietro)

Roccon �Luigi, �ap
Roccon �Vanni, prc
Simiele �Alberto, �Popolari per Belluno
Sommavilla �Attilio, �ap
(rinuncia il 14 giugno 2001 e 
surrogato da �Reolon �Albano)

Sperandio �Gino, prc
Talania �Maurizio, AP
Tatonetti �Fabio, FI
(dimissioni il 20 ottobre 2001 e 
surrogato il 31 ottobre 2001 da 
�Garibaldi �Marco)

Tolotti �Daniele, FI
Toscano �Alessandro,�  
Patto per Belluno
Viel �Livio, �ap
(nominato assessore il 7 giugno 2001 
e subentra �Merola �Francesco)

Zampieri �Giorgio, �Popolari per Belluno
Zampieri �Tonino,  
Unione Autonomista Belluno

Zoleo �Maria Cristina, �ap
Presidente del Consiglio
Viel �Diego, �DS 
Vicepresidente del Consiglio 
Marrone �Antonio, FI
Vicepresidente del Consiglio
Balcon �Celeste, Patto per Belluno
Bortoluzzi �Michele,�  
Cittadini per Belluno
Bortot �Renato, �ap
(dimissioni il 10 giugno 2003 e 
surrogato il 20 giugno 2003 da 
�Cavaliero �Italo)

Bristot �Fabio, �ap
(nominato assessore il 7 giugno 2001)
Bristot �Stefano, �ap
Cadorin �Claudia, �Cittadini per Belluno
(dimissioni il 14 settembre 2001 e 
surrogata il 21 settembre 2001 da 
�Gabrieli �Giacomo)

Cason �Diego, �ap
Cassol �M.Teresa, �Popolari per Belluno
(nominato assessore il 7 giugno 2001 
e subentra �Della Lucia �Spiridione; 
dimissioni il 5 ottobre 2004 surrogato 
il 15 ottobre 2004 da �Iannetti �Andrea)

elezioni amministrative 
del 13 e 27 maggio 2001

elezioni amministrative del 28 e 29 maggio 2006
e dell'11 e 12 giugno 2006

sindaco giunta

consiglio comunale

Bortoluzzi �Celeste
(deceduto il 15 settembre 2006)
Gidoni �Franco, vicesindaco

Cugnach �Oreste, FI
Presidente del Consiglio
Gidoni �Franco, lnlv 
Vicepresidente del Consiglio
(nominato assessore il 27 giugno 
2006 e subentra �Colle �Leonardo)

Zoleo �Maria Cristina, DL
Vicepresidente del Consiglio 
Addamiano �Raffaele, an
Balcon �Avio,  
Per Belluno Riformisti e Socialisti
Balcon �Celeste, �Patto per Belluno
Bassi �Luciano, �Miglioriamo Belluno
Bortoluzzi �Lorenzo, fi
Bortot �Adelchi, �Polo Autonomista
(dimissioni il 9 ottobre 2006 e surrogato 
il 18 ottobre 2006 da �Bampo �Paolo)

Bristot �Fabio,  
DS Cittadini Uniti per Belluno
Bristot �Stefano,  
DS Cittadini Uniti per Belluno
Cassol �Maria Teresa, DL
Colleselli �Eugenio, �UDC
Costa �Paolo, lnlv
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sindaco giunta

(dal 4 dicembre 2001)
Nevyjel �Monica

Rasera Berna �Francesco
Sommavilla �Attilio

Viel �Livio

consiglio comunale

Rasera Berna �Francesco, prc
(nominato assessore il 7 giugno 2001 
e subentra �Case �Marta; dimissioni 
il 19 marzo 2003 e surrogata il 28 
marzo 2003 da �Marchese �Pietro)

Roccon �Luigi, �ap
Roccon �Vanni, prc
Simiele �Alberto, �Popolari per Belluno
Sommavilla �Attilio, �ap
(rinuncia il 14 giugno 2001 e 
surrogato da �Reolon �Albano)

Sperandio �Gino, prc
Talania �Maurizio, AP
Tatonetti �Fabio, FI
(dimissioni il 20 ottobre 2001 e 
surrogato il 31 ottobre 2001 da 
�Garibaldi �Marco)

Tolotti �Daniele, FI
Toscano �Alessandro,�  
Patto per Belluno
Viel �Livio, �ap
(nominato assessore il 7 giugno 2001 
e subentra �Merola �Francesco)

Zampieri �Giorgio, �Popolari per Belluno
Zampieri �Tonino,  
Unione Autonomista Belluno

elezioni amministrative 
del 13 e 27 maggio 2001

elezioni amministrative del 28 e 29 maggio 2006
e dell'11 e 12 giugno 2006

sindaco giunta

consiglio comunale

Bortoluzzi �Celeste
(deceduto il 15 settembre 2006)
Gidoni �Franco, vicesindaco

Gidoni �Franco, vicesindaco
De Bona �Giorgio
Carbogno �Michele
Dal Farra �Giorgio
De Gan �Stefano

Gamba �Paolo
Marrone �Antonio
Passuello �Maria Grazia
Reolon �Luciano
Serragiotto �Gianni

Cugnach �Oreste, FI
Presidente del Consiglio
Gidoni �Franco, lnlv 
Vicepresidente del Consiglio
(nominato assessore il 27 giugno 
2006 e subentra �Colle �Leonardo)

Zoleo �Maria Cristina, DL
Vicepresidente del Consiglio 
Addamiano �Raffaele, an
Balcon �Avio,  
Per Belluno Riformisti e Socialisti
Balcon �Celeste, �Patto per Belluno
Bassi �Luciano, �Miglioriamo Belluno
Bortoluzzi �Lorenzo, fi
Bortot �Adelchi, �Polo Autonomista
(dimissioni il 9 ottobre 2006 e surrogato 
il 18 ottobre 2006 da �Bampo �Paolo)

Bristot �Fabio,  
DS Cittadini Uniti per Belluno
Bristot �Stefano,  
DS Cittadini Uniti per Belluno
Cassol �Maria Teresa, DL
Colleselli �Eugenio, �UDC
Costa �Paolo, lnlv

D’Antimo �Corrado, � 
Miglioriamo Belluno
Da Re �Fabio, fi
Dal Farra �Michele, DL
Dal Farra �Orlando,  
DS Cittadini Uniti per Belluno
De Biasi �Renzo, lnlv
De Bona �Giorgio, fi
(nominato assessore il 27 giugno 
2006 e subentra �Piol �Domenica)

De Col �Ermano,  
DS Cittadini Uniti per Belluno
De Moliner �Roberto,  
DS Cittadini Uniti per Belluno
De Pellegrin �Camillo,  
Polo Autonomista
De Salvador �Silvano,  
DS Cittadini Uniti per Belluno
Fistarol �Michele, DL
Fontana �Giovanni,  
Polo Autonomista
Gamba �Paolo, fi
(nominato assessore il 27 giugno 2006 
e subentra �De Barba �Pierluigi)

Garibaldi �Marco, fi
Giuliana �Carlo Gustavo, � 
Patto per Belluno
La Grua �Francesco, fi
Losego �Mattia, an
Maraga �Ubaldo, fi
Marrone �Antonio, fi
(nominato assessore il 27 giugno 
2006 e subentra �Hellweger Rocco 
Barichello �Roberto – dimissioni 
il 25 luglio 2006 e surrogato il 31 
luglio 2006 da �Boccardo �Grazia)

Perale �Marco, DL
Pingitore �Francesco, an
Rasera Berna �Francesco, prc
Serafini �Silvano, lnlv
Serragiotto �Gianni, � 
Miglioriamo Belluno
(nominato assessore il 27 giugno 2006 
e subentra �Leonardi �Valentina)

Romanelli �Micheli, � 
Miglioriamo Belluno
Stefani �Armando, � 
Polo Autonomista
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sindaco giunta

consiglio comunale

Prade  Antonio Gidoni  Franco, vicesindaco
(revocato il 3 dicembre 2007 e subentra 
il 14 gennaio 2008  Colle  Leonardo)

Carbogno  Michele
(dimissioni il 28 luglio 2011)
Dal Pont  Denio
(revocato l’11 settembre 2009 e subentra 
 Da Re  Fabio l’11 settembre 2009 )

Da Rin Zanco  Marco

De Lorenzo Smit  Ugo
(dimissioni il 22 giugno 2007)
Gamba  Paolo
Martire  Tiziana
Paganin  Angelo
Passuello  Maria Grazia
Reolon  Luciano

Cugnach  Oreste,  fi
Presidente del Consiglio
De Kunovich  Lorenza,  an
Vicepresidente del Consiglio 
(dimissioni il 9 aprile 2010 e 
surrogata da  Stefani  Armando)

Zoleo  Maria Cristina
Vicepresidente del Consiglio
Pingitore  Francesco,  an
Vicepresidente del Consiglio
(dal 6 settembre 2010)
Balcon  Celeste,  Lista Civica 
Patto per Belluno con Zoleo
Bortoluzzi  Lorenzo,  fi
Bristot  Fabio,   
 Insieme per Belluno Democratici 
Riformisti Socialisti
(dimissioni il 29 ottobre 2010 e 
surrogato il 29 novembre 2010 da 
 Giannone  Biagio)

Cassol  Maria Teresa,   
L’Ulivo con Maria Cristina Zoleo

Colleselli  Eugenio,  UDC Libertas

Costa  Paolo,  lnlv Padania
Da Re  Fabio,  fi
(nominato assessore l’11 settembre 
2009, subentra  Uneddu  Antonio)

Da Rold  Orazio,  fi
Dal Farra  Orlando,   
Insieme per Belluno Democratici 
Riformisti Socialisti
(dimissioni il 29 giugno 2009 
e surrogato il 7 luglio 2009 da 
 Balcon  Avio)

Dal Pont  Denio,  fi
(nominato assessore il 14 giugno 2007 
e subentra  De Lorenzo Smit  Carlo)

De Bona  Giorgio,  fi
De Moliner  Roberto,   
 L’Ulivo con Maria Cristina Zoleo
De Pellegrin  Camillo,   
LID BL Autonomisti
(dimissioni il 4 aprile 2011 e surrogato 
il 17 maggio 2011 da  Fascina  Alberto)

De Salvador  Silvano,   
 L’Ulivo con Maria Cristina Zoleo

Fontana  Giovanni,   
Polo Autonomista con Prade
Gamba  Paolo,  fi
(nominato assessore il 14 giugno 
2007 e subentra  Palumbo  Michele)

Garibaldi  Marco,  fi
Gidoni  Franco,  lnlv Padania
(nominato assessore il 26 giugno 
2007 e subentra  De Gan  Stefano; 
dimissioni il 28 dicembre 2010 e 
surrogato il 10 febbraio 2011 da 
 Stella  Andrea)

Giuliana  Carlo Gustavo,  Lista 
Civica Patto per Belluno con Zoleo
La Grua  Francesco,  fi
Losego  Mattia,  AN
Maraga  Ubaldo,  fi
(deceduto l’1 agosto 2007 e subentra 
 De Barba  Walter; dimissioni 
l’8 settembre 2008 e surrogato il 15 
settembre 2008 da  Hellweger   
Rocco Barichello Roberto)

Marrone  Antonio,  fi

elezioni amministrative 
del 27 e 28 maggio 2007

Martire  Tiziana,  fi
(nominata assessore il 14 giugno 
2007 e subentra  Visone  Mario; 
dimissioni il 31 dicembre 2009 e 
surrogato il 28 gennaio 2010 da 
 Zerbinati  Rudi)

Massaro  Jacopo,   
 L’Ulivo con Maria Cristina Zoleo
Paniz  Maurizio,  fi
(dimissioni il 19 maggio 2008 e surrogato 
il 30 maggio 2008 da  Piol  Domenica)

Passuello  Maria Grazia,  LID
(nominata assessore il 14 giugno 2007 
e subentra  Leonardi  Valentina; 
dimissioni il 7 giugno 2010 e surrogata 
il 12 luglio 2010 da  Bettiol  Stefano)
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sindaco giunta

consiglio comunale

De Lorenzo Smit  Ugo
(dimissioni il 22 giugno 2007)
Gamba  Paolo
Martire  Tiziana
Paganin  Angelo
Passuello  Maria Grazia
Reolon  Luciano

Fontana  Giovanni,   
Polo Autonomista con Prade
Gamba  Paolo,  fi
(nominato assessore il 14 giugno 
2007 e subentra  Palumbo  Michele)

Garibaldi  Marco,  fi
Gidoni  Franco,  lnlv Padania
(nominato assessore il 26 giugno 
2007 e subentra  De Gan  Stefano; 
dimissioni il 28 dicembre 2010 e 
surrogato il 10 febbraio 2011 da 
 Stella  Andrea)

Giuliana  Carlo Gustavo,  Lista 
Civica Patto per Belluno con Zoleo
La Grua  Francesco,  fi
Losego  Mattia,  AN
Maraga  Ubaldo,  fi
(deceduto l’1 agosto 2007 e subentra 
 De Barba  Walter; dimissioni 
l’8 settembre 2008 e surrogato il 15 
settembre 2008 da  Hellweger   
Rocco Barichello Roberto)

Marrone  Antonio,  fi

elezioni amministrative 
del 27 e 28 maggio 2007

Martire  Tiziana,  fi
(nominata assessore il 14 giugno 
2007 e subentra  Visone  Mario; 
dimissioni il 31 dicembre 2009 e 
surrogato il 28 gennaio 2010 da 
 Zerbinati  Rudi)

Massaro  Jacopo,   
 L’Ulivo con Maria Cristina Zoleo
Paniz  Maurizio,  fi
(dimissioni il 19 maggio 2008 e surrogato 
il 30 maggio 2008 da  Piol  Domenica)

Passuello  Maria Grazia,  LID
(nominata assessore il 14 giugno 2007 
e subentra  Leonardi  Valentina; 
dimissioni il 7 giugno 2010 e surrogata 
il 12 luglio 2010 da  Bettiol  Stefano)

Perale  Marco,   
L’Ulivo con Maria Cristina Zoleo
Rasera Berna  Francesco,   
La Sinistra Belluno Democratica

Roccon  Luigi,   
Alternativa Civica per Belluno
Roccon  Vanni,   
La Sinistra Belluno Democratica
Romanelli  Michele,   
LID BL Autonomisti
(dimissioni il 2 ottobre 2007 e surrogato 
l’11 ottobre 2007 da  Pavei  Mauro)

Serafini  Silvano,  lnlv Padania
Sommavilla  Attilio,   
Insieme per Belluno Democratici 
Riformisti Socialisti

Toscano  Federica,  Lista Civica 
Patto per Belluno con Zoleo
Zampieri  Tomaso,   
L’Ulivo con Maria Cristina Zoleo
(dimissioni il 16 aprile 2010 e surrogato 
il 18 maggio 2010 da  Caldart  Ezio)
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elezioni amministrative del 6 e 7 maggio 2012
e del 20 e 21 maggio 2012

sindaco giunta

consiglio comunale

Jacopo �Massaro Ravagni �Martina, vicesindaco
(dimissioni il 7 novembre 2013 e 
subentra �Zampieri �Tomaso il 
9 novembre 2013; dimissioni il 9 
febbraio 2015 e subentra �Olivotto 
�Lucia l’1 aprile 2015)

Alpago Novello �Claudia
Busatta �Maurizio
Frison �Franco
(dal 9 novembre 2013)
Giannone �Biagio
(dal 1 aprile 2015)

Salti �Luca
(dimissioni il 31 marzo 2015
e subentra �Reolon �Albano l’1 
aprile 2015)

Santesso �Erasmo
(dimissioni il 27 febbraio 2014)
Tabacchi �Valerio
(dimissioni il 31 marzo 2015)
Tomasi �Valentina 
(dal 1 aprile 2015)

Rasera Berna �Francesco, � 
Insieme per Belluno Città Futura
Presidente del Consiglio

De Moliner �Roberto, � 
Partito Democratico
Vicepresidente del Consiglio

Ghirardini �Lorena, � 
Insieme per Belluno Città Futura
Vicepresidente del Consiglio

Balcon �Celeste, � 
Patto per Belluno
Bettiol �Claudia, � 
Partito Democratico
Bortoluzzi �Ida, � 
Belluno D+
Bristot �Fabio, � 
Insieme per Belluno Città Futura
Burigo �Patrizia, �Tutti per Belluno
Buttignon �Simonetta, � 
In Movimento

Casagrande �Emiliano, � 
Insieme per Belluno Città Futura
Cibien �Walter, � 
Patto per Belluno
Ciociano Bottaretto �Marco, � 
In Movimento
Costa �Mirco, � 
Partito Democratico
Da Re �Fabio, � 
Popolo della Libertà
(dimissioni il 14 aprile 2017 e 
surrogato il 26 aprile 2017 da 
�Bortoluzzi �Lorenzo)

Dal Farra �Eleonora, � 
In Movimento
(dimissioni il 27 novembre 2015 
e surrogata il 3 marzo 2015 da 
�Cibien �Filippo)

Dal Farra �Orlando, � 
Insieme per Belluno Città Futura

De Biasi �Francesca, � 
In Movimento
De Col �Ermano, � 
Insieme per Belluno Città Futura
Giannone �Biagio, �In Movimento
(nominato assessore l’1 aprile  
2015 e subentra il 14 aprile 2015 
 �Burigo �Barbara)

Iannotta Luigi, �Patto per Belluno
(dimissioni il 16 febbraio 2013 
e surrogato il 4 marzo 2013 da 
�Comel �Guido)

Lanari �Andrea, �Movimento 5 Stelle
Lecis �Pierenrico, �In Movimento
Marchese �Sergio, �Movimento 5 Stelle
Masut �Francesco, �In Movimento
Olivotto �Lucia, �In Movimento
(nominata assessore l’1 aprile  
2015 e subentra il 14 aprile 2015 � 
De Bona �Cristina)

Pingitore �Francesco, � 
Prade per Belluno
Prade �Antonio, � 
Popolo della Libertà
Salti �Luca, � 
Insieme per Belluno Città Futura
(nominato assessore il 29 maggio 
2012 e subentra �Cervo �Andrea)
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elezioni amministrative del 6 e 7 maggio 2012
e del 20 e 21 maggio 2012

sindaco giunta

consiglio comunale

Salti �Luca
(dimissioni il 31 marzo 2015
e subentra �Reolon �Albano l’1 
aprile 2015)

Santesso �Erasmo
(dimissioni il 27 febbraio 2014)
Tabacchi �Valerio
(dimissioni il 31 marzo 2015)
Tomasi �Valentina 
(dal 1 aprile 2015)

De Biasi �Francesca, � 
In Movimento
De Col �Ermano, � 
Insieme per Belluno Città Futura
Giannone �Biagio, �In Movimento
(nominato assessore l’1 aprile  
2015 e subentra il 14 aprile 2015 
 �Burigo �Barbara)

Iannotta Luigi, �Patto per Belluno
(dimissioni il 16 febbraio 2013 
e surrogato il 4 marzo 2013 da 
�Comel �Guido)

Lanari �Andrea, �Movimento 5 Stelle
Lecis �Pierenrico, �In Movimento
Marchese �Sergio, �Movimento 5 Stelle
Masut �Francesco, �In Movimento
Olivotto �Lucia, �In Movimento
(nominata assessore l’1 aprile  
2015 e subentra il 14 aprile 2015 � 
De Bona �Cristina)

Pingitore �Francesco, � 
Prade per Belluno
Prade �Antonio, � 
Popolo della Libertà
Salti �Luca, � 
Insieme per Belluno Città Futura
(nominato assessore il 29 maggio 
2012 e subentra �Cervo �Andrea)

Serafini �Silvano, � 
Patto per Belluno Indipendente
Visalli �Irma, � 
Partito Democratico
Zampieri �Tomaso, �In Movimento
(nominato assessore il 9 novembre 
2013 e subentra il 29 novembre 2013 
�Purpora �Marco)

Zoleo �Maria Cristina, � 
Intesa Dolomitica
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elezioni amministrative dell'11 giugno 2017
e del 25 giugno 2017

sindaco giunta

consiglio comunale

Jacopo  Massaro Olivotto  Lucia,  vicesindaco
Busatta  Maurizio
(dimissioni il 3 maggio 2019)
Bogo  Marco
d’Emilia  Yuki
(dal 24 giugno 2019)
De Biasi  Francesca
(dal 5 agosto 2019)
Frison  Franco

Ganz  Stefania
(dimissioni il 30 dicembre 2019 
e subentra il 31 dicembre 2019 
 Simiele  Alberto)

Giannone  Biagio
Pellegrini  Lucia
Perale  Marco
Tomasi  Valentina
(dimissioni il 3 maggio 2019)

Rasera Berna  Francesco,   
Insieme per Belluno Città Futura
Presidente del Consiglio

Addamiano  Raffaele,   
Obiettivo Belluno
Vicepresidente del Consiglio

Dal Farra  Erika,   
Partito Democratico PSE
Vicepresidente del Consiglio

Bello  Paolo,   
 Partito Democratico PSE
Bianchi  Matteo,   
Belluno D+
Bortoluzzi  Ida,  Belluno D+
Bristot  Fabio,   
Insieme per Belluno Città Futura
(poi Gruppo Misto)
Cibien  Walter,  In Movimento
Ciociano  Bottaretto Marco,   
In Movimento
Da Pian  Luciano,  LNLV
(dimissioni il 31 maggio 2021 e 
surrogato il 9 giugno 2021 da  
Dal Mas Annalisa, Gruppo Misto)

Dal Farra  Erika,   
Partito Democratico PSE
De Biasi  Francesca,   
  In Movimento
(dimissioni il 31 luglio 2019 e 
surrogata il 27 settembre 2019 da 
 De Toffol  Massimo)

De Col  Ermano,   
Insieme per Belluno Città Futura
De Moliner  Fabio,   
Insieme per Belluno Città Futura
Gamba  Paolo,   
Belluno è di Tutti
Giannone  Biagio,   
In Movimento
(nominato assessore il 7 luglio 
2017 e subentra l’11 luglio 2017 
 Talamini  Stefano)

Gidoni  Franco,  LNLV
(dimissioni il 5 luglio 2017 e 
subentra l’11 luglio 2017  Filippin 
 Maria – dimissioni l’1 luglio 2020 
e surrogata il 22 luglio 2020 da 
 Sovilla  Marzio)

Lecis  Pierenrico,   
In Movimento
Longo  Bruno,  Belluno è di Tutti
Olivotto  Lucia,   
Insieme per Belluno Città Futura
(nominata assessore il 7 luglio 2017 
e subentra l’11 luglio 2017   
De Pellegrin  Massimo)

Melis  Valentina,   
Belluno D+
Mongillo  Giorgio,   
 In Movimento
Nicolini  Giangiacomo,   
Belluno D+
Perale  Marco,   
Insieme per Belluno Città Futura
(nominato assessore il 7 luglio  
2017 e subentra l’11 luglio 2017 
 Reolon  Albano)

Pingitore  Francesco,   
Patto Belluno Dolomiti
Roccon  Franco,   
Civiltà Bellunese
Sala  Nadia,  In Movimento

Salti  Luca,  In Movimento
(dimissioni il 28 dicembre 2018 e 
surrogato il 14 febbraio 2019 da 
 Savasta  Tiziana)

Serragiotto  Gianni,   
Belluno è di Tutti
Simiele  Alberto,  In Movimento
(dimissioni il 30 dicembre 2019 
e surrogato il 3 febbraio 2020 da 
 Sangalli  Manuele; dimissioni 
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elezioni amministrative dell'11 giugno 2017
e del 25 giugno 2017

sindaco giunta

consiglio comunale

Ganz  Stefania
(dimissioni il 30 dicembre 2019 
e subentra il 31 dicembre 2019 
 Simiele  Alberto)

Giannone  Biagio
Pellegrini  Lucia
Perale  Marco
Tomasi  Valentina
(dimissioni il 3 maggio 2019)

Lecis  Pierenrico,   
In Movimento
Longo  Bruno,  Belluno è di Tutti
Olivotto  Lucia,   
Insieme per Belluno Città Futura
(nominata assessore il 7 luglio 2017 
e subentra l’11 luglio 2017   
De Pellegrin  Massimo)

Melis  Valentina,   
Belluno D+
Mongillo  Giorgio,   
 In Movimento
Nicolini  Giangiacomo,   
Belluno D+
Perale  Marco,   
Insieme per Belluno Città Futura
(nominato assessore il 7 luglio  
2017 e subentra l’11 luglio 2017 
 Reolon  Albano)

Pingitore  Francesco,   
Patto Belluno Dolomiti
Roccon  Franco,   
Civiltà Bellunese
Sala  Nadia,  In Movimento

Salti  Luca,  In Movimento
(dimissioni il 28 dicembre 2018 e 
surrogato il 14 febbraio 2019 da 
 Savasta  Tiziana)

Serragiotto  Gianni,   
Belluno è di Tutti
Simiele  Alberto,  In Movimento
(dimissioni il 30 dicembre 2019 
e surrogato il 3 febbraio 2020 da 
 Sangalli  Manuele; dimissioni 

il 6 luglio 2020 e surrogato il 22 
luglio 2020 da  De Biasio  Giulia; 
dimissioni il 12 aprile 2021 e 
surrogata il 27 maggio 2021 da 
 Purpora  Marco)

Stella  Andrea,  LNLV
Tomasi  Valentina,  In Movimento
(nominata assessore il 7 luglio  
2017 e subentra l’11 luglio 2017 
 Masut  Francesco)

Vantaggi  Giuliano,   
Belluno è di Tutti
(dimissioni il 18 aprile 2018 e 
surrogato il 27 aprile 2018 da 
 Olivotto  Roberta)
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Ci sono date ed avvenimenti che rappresentano una vera e propria cesura nella storia. 
Il 28 ottobre 1922, giorno della cosiddetta Marcia su Roma, ne è un esempio. Non è facile 
dire come il colpo di mano fascista fosse stato interpretato da coloro che lo vissero come 
protagonisti, come vittime o solo come spettatori, ma certamente resta, quello, un momen-
to di passaggio decisivo che segna una brusca svolta nella storia d’Italia, sancendo l’interru-
zione del percorso che il giovane Stato aveva intrapreso sulla strada della Democrazia.

Prima della Grande guerra, tra il 1906 e il 1914, a Belluno si erano succedute due 
giunte di sinistra, radical-socialiste (le cosiddette giunte bloccarde), guidate fino al 1911 
da Vittorio Zanon, insegnante di storia e filosofia nel Liceo cittadino, di orientamento  
radical-dermocratico e vicino al socialismo riformista, e successivamente da Francesco 
Frigimelica. È proprio dal 1906 che, tra i collaboratori del sindaco, si mette in luce un 
giovane Vincenzo Lante nella veste di assessore all’ordine pubblico, alla nettezza urbana, 
alla leva e alloggi militari, alle pensioni, ecc., che tale ruolo manterrà sino al 1914.

Nato a Belluno il 9 novembre 1879, ultimo di 9 figli, in una famiglia agiata e possiden-
te, Vincenzo Lante aveva frequentato il liceo classico a Belluno, e quindi, nel 1904, si era 
laureato in Giurisprudenza all’Università di Bologna. Rientrato in città aveva intrapreso la 
carriera forense e, a soli 26 anni, era stato eletto in Consiglio comunale divenendo immedia-
tamente assessore. Lante fu, sin da giovane, un convinto sostenitore del pensiero socialista. 

Ricorda egli stesso gli anni della sua formazione in una intervista apparsa sul giornale 
Piave Avanti!, nel 1952:

Ho quasi 73 anni e fino da ragazzo, studente nelle prime classi del ginnasio, fui ini-
ziato alle nuove ideologie da alcuni amici di qualche anno più vecchi di me. (…) Anda-
vamo sul greto del Piave per non correre il pericolo di essere sorvegliati e perseguitati. Le 
mie convinzioni si consolidarono in Liceo anche per opera di due professori di filosofia so-
cialisti: Calvi e Zanon. Frequentando l’Università di Bologna presi quasi sempre parte, 
e talora diressi, le dimostrazioni politiche degli studenti. Partecipai spesso alle riunioni 
operaie e alle feste del Primo Maggio, allora solo mal tollerate dalle autorità.

Quella prima esperienza amministrativa si concluse nel 1914 quando Lante (come 
pure Vittorio Zanon) rinunciò alla ricandidatura. D’altra parte l’Italia si trovava ormai 

vincenzo lante (1879-1956).  
un sindaco per due dopoguerra.
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Ci sono date ed avvenimenti che rappresentano una vera e propria cesura nella storia. 
Il 28 ottobre 1922, giorno della cosiddetta Marcia su Roma, ne è un esempio. Non è facile 
dire come il colpo di mano fascista fosse stato interpretato da coloro che lo vissero come 
protagonisti, come vittime o solo come spettatori, ma certamente resta, quello, un momen-
to di passaggio decisivo che segna una brusca svolta nella storia d’Italia, sancendo l’interru-
zione del percorso che il giovane Stato aveva intrapreso sulla strada della Democrazia.

Prima della Grande guerra, tra il 1906 e il 1914, a Belluno si erano succedute due 
giunte di sinistra, radical-socialiste (le cosiddette giunte bloccarde), guidate fino al 1911 
da Vittorio Zanon, insegnante di storia e filosofia nel Liceo cittadino, di orientamento  
radical-dermocratico e vicino al socialismo riformista, e successivamente da Francesco 
Frigimelica. È proprio dal 1906 che, tra i collaboratori del sindaco, si mette in luce un 
giovane Vincenzo Lante nella veste di assessore all’ordine pubblico, alla nettezza urbana, 
alla leva e alloggi militari, alle pensioni, ecc., che tale ruolo manterrà sino al 1914.

Nato a Belluno il 9 novembre 1879, ultimo di 9 figli, in una famiglia agiata e possiden-
te, Vincenzo Lante aveva frequentato il liceo classico a Belluno, e quindi, nel 1904, si era 
laureato in Giurisprudenza all’Università di Bologna. Rientrato in città aveva intrapreso la 
carriera forense e, a soli 26 anni, era stato eletto in Consiglio comunale divenendo immedia-
tamente assessore. Lante fu, sin da giovane, un convinto sostenitore del pensiero socialista. 

Ricorda egli stesso gli anni della sua formazione in una intervista apparsa sul giornale 
Piave Avanti!, nel 1952:

Ho quasi 73 anni e fino da ragazzo, studente nelle prime classi del ginnasio, fui ini-
ziato alle nuove ideologie da alcuni amici di qualche anno più vecchi di me. (…) Anda-
vamo sul greto del Piave per non correre il pericolo di essere sorvegliati e perseguitati. Le 
mie convinzioni si consolidarono in Liceo anche per opera di due professori di filosofia so-
cialisti: Calvi e Zanon. Frequentando l’Università di Bologna presi quasi sempre parte, 
e talora diressi, le dimostrazioni politiche degli studenti. Partecipai spesso alle riunioni 
operaie e alle feste del Primo Maggio, allora solo mal tollerate dalle autorità.

Quella prima esperienza amministrativa si concluse nel 1914 quando Lante (come 
pure Vittorio Zanon) rinunciò alla ricandidatura. D’altra parte l’Italia si trovava ormai 

vincenzo lante (1879-1956).  
un sindaco per due dopoguerra.
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alle soglie di un’altra importante cesura del XX secolo, ossia la Grande guerra. Al termine 
del conflitto, le dimissioni della giunta presieduta dal sindaco Bortolo De Col Tana im-
posero la nomina di un commissario prefettizio incaricato di traghettare la città verso la 
nuova tornata elettorale. In quegli anni il Partito socialista viveva nella città e in provincia 
di Belluno un periodo particolarmente felice. Se nel 1919, alle elezioni politiche, ben tre 
rappresentanti di questa forza politica, Luigi Basso, Oberdan Vigna e Giusto Santin, era-
no stati eletti alla Camera dei Deputati, le amministrative cittadine del 1920 non tradiro-
no le aspettative del Psi che si affermò in città ottenendo la maggioranza assoluta dei voti. 
Dei trenta seggi disponibili solo sei furono appannaggio dell’opposizione, rappresentata 
dal Partito popolare. Del resto, come detto, in tutta la provincia (e in particolare nei co-
muni più grandi) il Psi godeva di ampio consenso e di fatto 125.000 cittadini bellunesi su 
circa 235.000 vivevano in comuni amministrati da questa compagine.

Ebbene, a Belluno per l’elezione del sindaco la scelta cadde proprio su Vincenzo 
Lante. Erano quelli anni particolarmente complessi date le difficoltà in cui anche questo 
territorio si dibatteva per la carenza di posti di lavoro, il problema dei danni di guerra e 
di un’economia in difficoltà. La giunta Lante dunque si impegnò attivamente avviando 
alcuni cantieri per la sistemazione di vie, piazze, acquedotti e fognature che, oltre al mi-
glioramento delle condizioni della città, miravano anche a lenire il problema della disoc-
cupazione. Si riprese inoltre il piano di sviluppo cittadino verso l’area di Cavarzano già 
avviato dalle giunte bloccarde. E ancora si impose ai maestri di risiedere nei paesi in cui 
svolgevano il proprio lavoro, si diede un sostegno economico alla nascente Camera del 
lavoro e al Segretariato per l’emigrazione (suscitando peraltro malumori per un mancato 
analogo sostegno alla equivalente struttura di ispirazione cattolica) e si istituì l’Ente auto-
nomo case popolari. Insomma, una serie di provvedimenti volti a migliorare l’aspetto del-
la città e le condizioni di vita dei suoi cittadini con un occhio attento agli strati più deboli.

Le elezioni politiche anticipate del 1921 registrarono una flessione dei consensi, tut-
tavia il Psi rimaneva il maggior partito in provincia. La situazione complessiva, e non solo 
a livello locale, andava però rapidamente modificandosi, non solo per la frattura a sinistra 
che aveva portato pure a Belluno alla nascita del Partito Comunista Italian0, ma anche e 
soprattutto a causa della sempre più ingombrante presenza fascista. Il 15 ottobre 1922, 
pochi giorni prima della marcia su Roma, una squadra fascista assaltava il municipio cit-
tadino. Immediatamente, l’onorevole Giovanni Giuriati, veneziano e  membro del Pnf, 
incontrò il prefetto di Belluno per arrivare alla caduta della giunta Lante; costui partecipò 
all’incontro difendendo il proprio operato e la propria maggioranza, tuttavia le sorti erano 
ormai segnate. I socialisti rimasero in sella ancora per un paio di settimane,  sino alla mar-
cia su Roma, ma poi fu chiaro che non era possibile sostenere l’attacco delle forze fasciste.  
A indebolire Lante e i suoi furono da una parte l’indifferenza della cittadinanza di fronte 
a quanto stava avvenendo e dall’altra, probabilmente, il clima di sfiducia causato da un’in-
chiesta governativa sull’operato della giunta che si concluderà poi in un nulla di fatto.

Il 28 ottobre, dunque, mentre Mussolini guidava la marcia su Roma, squadre fasciste 
giungevano a Belluno distruggendo tra l’altro la sede del circolo socialista intitolato ad 

Andrea Costa. Due giorni più tardi nel corso di una riunione del consiglio comunale, 
i socialisti sceglievano le dimissioni in blocco e, del resto, analoga decisione veniva pre-
sa contemporaneamente anche in altri comuni della provincia; tali dimissioni, respinte 
inizialmente dal Governo, furono poi ribadite e confermate il 5 novembre. Il giorno suc-
cessivo, anche i sei membri del Partito popolare eletti nel consiglio comunale di Belluno 
annunciavano le proprie dimissioni. Questa decisione se da una parte voleva essere un 
atto di denuncia e una richiesta rivolta al governo perché fosse ristabilito l’ordine, dall’al-
tra lasciò campo libero al fascismo. Nei fatti, la sostituzione di Lante con Paolo Carrari, 
commissario prefettizio indicato dal federale di Belluno Anacleto Venturini, chiudeva 
l’esperienza democratica e anche in città iniziava una nuova fase in cui il fascismo avrebbe 
preso progressivamente sempre più il controllo della situazione.

Nel frattempo, però che ne fu del socialismo bellunese? In una nota inviata dal que-
store di Belluno al prefetto nell’ottobre 1923 risultava che, a quella data, il Psi a Belluno 
in pratica non esisteva più. Certo, in provincia restavano alcune personalità come Lante, 
il farmacista Dalle Mule, l’ing. Zadra o l’avv. Basso a Feltre, ma le strutture del partito 
erano ormai distrutte. E ben presto anche Lante decise di ritirarsi a vita privata. La pau-
ra delle persecuzioni e delle violenze fasciste lo convinsero che non fosse più tempo di 
esporsi. Il nascente regime, tuttavia, continuò a tenerlo d’occhio, al punto da spingerlo 
nel 1926 a redigere un lungo resoconto volto a difendere il proprio operato in anni in cui 
l’affermazione del fascismo era oramai cosa fatta.

Se per un ventennio Lante scompare dalle cronache politiche cittadine, ricompare tut-
tavia dopo il secondo conflitto mondiale. Per la verità il suo nome circola già dopo la firma 
dell’armistizio dell’8 settembre 1943 che aveva comportato un riposizionamento dell’Italia 
nello scacchiere bellico; in quel frangente la situazione del territorio bellunese cambia in 
modo repentino con la costituzione della Zona d'Operazione delle Prealpi, posta sotto il di-
retto controllo delle forze tedesche. Ebbene in quel contesto Lante viene indicato nella rosa 
di papabili al ruolo di commissario prefettizio. Egli  rinuncia per una questione di coerenza, 
tuttavia ciò non significa di converso una partecipazione attiva alla Resistenza o alle attività 
del Comitato di liberazione nazionale. Resta insomma ancora in disparte.

Tuttavia la sua vicinanza agli ideali resistenziali non è in discussione, tanto è vero che 
al termine della guerra, nella fase in cui Belluno è ancora governata dal Cln, a Lante è af-
fidato il compito di guidare l’Alleanza cooperativa e lo si nomina responsabile della Coo-
perativa provinciale che riuniva una serie di cooperative più piccole (4 giugno 1945). Nel 
frattempo, in quello stesso periodo il Comitato di liberazione dovette nominare giunta e 
sindaco di Belluno in attesa di arrivare alla prime elezioni libere. Per un accordo interno 
al Cln, la scelta non poteva che cadere su un socialista a segnare un’ideale continuità con 
l’ultima amministrazione libera del 1922. Il nome prescelto fu quello di Decimo Gran-
zotto, socialista e membro attivo della Resistenza bellunese. Costui restò alla guida del 
comune solo pochi mesi, presto esautorato per volontà del Governo militare alleato che 
mal digeriva il suo spirito indipendente e sostituito con l’ingegnere Corrado Zasso, libe-
rale e sicuramente meno sospetto agli alleati. Confesserà in seguito Lante di essere rima-
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alle soglie di un’altra importante cesura del XX secolo, ossia la Grande guerra. Al termine 
del conflitto, le dimissioni della giunta presieduta dal sindaco Bortolo De col Tana im-
posero la nomina di un commissario prefettizio incaricato di traghettare la città verso la 
nuova tornata elettorale. In quegli anni il Partito socialista viveva nella città e in provincia 
di Belluno un periodo particolarmente felice. Se nel 1919, alle elezioni politiche, ben tre 
rappresentanti di questa forza politica, Luigi Basso, Oberdan Vigna e Giusto Santin, era-
no stati eletti alla Camera dei Deputati, le amministrative cittadine del 1920 non tradiro-
no le aspettative del Psi che si affermò in città ottenendo la maggioranza assoluta dei voti. 
Dei trenta seggi disponibili solo sei furono appannaggio dell’opposizione, rappresentata 
dal Partito popolare. Del resto, come detto, in tutta la provincia (e in particolare nei co-
muni più grandi) il Psi godeva di ampio consenso e di fatto 125.000 cittadini bellunesi su 
circa 235.000 vivevano in comuni amministrati da questa compagine.

Ebbene, a Belluno per l’elezione del sindaco la scelta cadde proprio su Vincenzo 
Lante. Erano quelli anni particolarmente complessi date le difficoltà in cui anche questo 
territorio si dibatteva per la carenza di posti di lavoro, il problema dei danni di guerra e 
di un’economia in difficoltà. La giunta Lante dunque si impegnò attivamente avviando 
alcuni cantieri per la sistemazione di vie, piazze, acquedotti e fognature che, oltre al mi-
glioramento delle condizioni della città, miravano anche a lenire il problema della disoc-
cupazione. Si riprese inoltre il piano di sviluppo cittadino verso l’area di Cavarzano già 
avviato dalle giunte bloccarde. E ancora si impose ai maestri di risiedere nei paesi in cui 
svolgevano il proprio lavoro, si diede un sostegno economico alla nascente Camera del 
lavoro e al Segretariato per l’emigrazione (suscitando peraltro malumori per un mancato 
analogo sostegno alla equivalente struttura di ispirazione cattolica) e si istituì l’Ente auto-
nomo case popolari. Insomma, una serie di provvedimenti volti a migliorare l’aspetto del-
la città e le condizioni di vita dei suoi cittadini con un occhio attento agli strati più deboli.

Le elezioni politiche anticipate del 1921 registrarono una flessione dei consensi, tut-
tavia il Psi rimaneva il maggior partito in provincia. La situazione complessiva, e non solo 
a livello locale, andava però rapidamente modificandosi, non solo per la frattura a sinistra 
che aveva portato pure a Belluno alla nascita del Partito comunista Italiana, ma anche e 
soprattutto a causa della sempre più ingombrante presenza fascista. Il 15 ottobre 1922, 
pochi giorni prima della marcia su Roma, una squadra fascista assaltava il municipio cit-
tadino. Immediatamente, l’onorevole Giovanni Giuriati, veneziano e  membro del Pnf, 
incontrò il prefetto di Belluno per arrivare alla caduta della giunta Lante; costui partecipò 
all’incontro difendendo il proprio operato e la propria maggioranza, tuttavia le sorti erano 
ormai segnate. I socialisti rimasero in sella ancora per un paio di settimane,  sino alla mar-
cia su Roma, ma poi fu chiaro che non era possibile sostenere l’attacco delle forze fasciste.  
A indebolire Lante e i suoi furono da una parte l’indifferenza della cittadinanza di fronte 
a quanto stava avvenendo e dall’altra, probabilmente, il clima di sfiducia causato da un’in-
chiesta governativa sull’operato della giunta che si concluderà poi in un nulla di fatto.

Il 28 ottobre, dunque, mentre Mussolini guidava la marcia su Roma, squadre fasciste 
giungevano a Belluno distruggendo tra l’altro la sede del circolo socialista intitolato ad 

Andrea Costa. Due giorni più tardi nel corso di una riunione del consiglio comunale, 
i socialisti sceglievano le dimissioni in blocco e, del resto, analoga decisione veniva pre-
sa contemporaneamente anche in altri comuni della provincia; tali dimissioni, respinte 
inizialmente dal Governo, furono poi ribadite e confermate il 5 novembre. Il giorno suc-
cessivo, anche i sei membri del Partito popolare eletti nel consiglio comunale di Belluno 
annunciavano le proprie dimissioni. Questa decisione se da una parte voleva essere un 
atto di denuncia e una richiesta rivolta al governo perché fosse ristabilito l’ordine, dall’al-
tra lasciò campo libero al fascismo. Nei fatti, la sostituzione di Lante con Paolo Carrari, 
commissario prefettizio indicato dal federale di Belluno Anacleto Venturini, chiudeva 
l’esperienza democratica e anche in città iniziava una nuova fase in cui il fascismo avrebbe 
preso progressivamente sempre più il controllo della situazione.

Nel frattempo, però che ne fu del socialismo bellunese? In una nota inviata dal que-
store di Belluno al prefetto nell’ottobre 1923 risultava che, a quella data, il Psi a Belluno 
in pratica non esisteva più. Certo, in provincia restavano alcune personalità come Lante, 
il farmacista Dalle Mule, l’ing. Zadra o l’avv. Basso a Feltre, ma le strutture del partito 
erano ormai distrutte. E ben presto anche Lante decise di ritirarsi a vita privata. La pau-
ra delle persecuzioni e delle violenze fasciste lo convinsero che non fosse più tempo di 
esporsi. Il nascente regime, tuttavia, continuò a tenerlo d’occhio, al punto da spingerlo 
nel 1926 a redigere un lungo resoconto volto a difendere il proprio operato in anni in cui 
l’affermazione del fascismo era oramai cosa fatta.

Se per un ventennio Lante scompare dalle cronache politiche cittadine, ricompare tut-
tavia dopo il secondo conflitto mondiale. Per la verità il suo nome circola già dopo la firma 
dell’armistizio dell’8 settembre 1943 che aveva comportato un riposizionamento dell’Italia 
nello scacchiere bellico; in quel frangente la situazione del territorio bellunese cambia in 
modo repentino con la costituzione della Zona d'Operazione delle Prealpi, posta sotto il di-
retto controllo delle forze tedesche. Ebbene in quel contesto Lante viene indicato nella rosa 
di papabili al ruolo di commissario prefettizio. Egli  rinuncia per una questione di coerenza, 
tuttavia ciò non significa di converso una partecipazione attiva alla Resistenza o alle attività 
del Comitato di liberazione nazionale. Resta insomma ancora in disparte.

Tuttavia la sua vicinanza agli ideali resistenziali non è in discussione, tanto è vero che 
al termine della guerra, nella fase in cui Belluno è ancora governata dal Cln, a Lante è af-
fidato il compito di guidare l’Alleanza cooperativa e lo si nomina responsabile della Coo-
perativa provinciale che riuniva una serie di cooperative più piccole (4 giugno 1945). Nel 
frattempo, in quello stesso periodo il Comitato di liberazione dovette nominare giunta e 
sindaco di Belluno in attesa di arrivare alla prime elezioni libere. Per un accordo interno 
al Cln, la scelta non poteva che cadere su un socialista a segnare un’ideale continuità con 
l’ultima amministrazione libera del 1922. Il nome prescelto fu quello di Decimo Gran-
zotto, socialista e membro attivo della Resistenza bellunese. Costui restò alla guida del 
comune solo pochi mesi, presto esautorato per volontà del Governo militare alleato che 
mal digeriva il suo spirito indipendente e sostituito con l’ingegnere Corrado Zasso, libe-
rale e sicuramente meno sospetto agli alleati. Confesserà in seguito Lante di essere rima-
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sto male per la mancata nomina a primo sindaco della Belluno liberata dal nazi-fascismo e 
tuttavia la sua lunga latitanza rispetto all’attività politica clandestina aveva probabilmente 
spinto il Cln ad individuare una figura diversa.

D’altra parte il ritorno di Vincenzo Lante nell’agone politico non era lontano. Come 
nel resto d’Italia, anche a Belluno nella primavera del 1946 si tennero le prime elezioni 
libere a suffragio universale per l’elezione del consiglio comunale e tra i candidati socialisti 
figurava anche il sessantasettenne Vincenzo Lante. Da quella tornata elettorale uscì vin-
citrice la Democrazia cristiana, capace di far eleggere ben 17 rappresentanti; 15 posti se li 
aggiudicò il Psi mentre il Pci si fermò a 5 eletti; marginale il ruolo di liberali e repubblicani 
che riuscirono a portare un solo rappresentante a Palazzo rosso. Al momento di scegliere 
il nuovo sindaco la discussione in consiglio fece emergere due candidati, Agostino D’Incà 
per la Dc e Vincenzo Lante per il Psi, e alla fine fu proprio quest’ultimo a spuntarla. Nel 
suo discorso di insediamento Lante non poteva che tornare a quel 1922 che aveva visto 
cadere la sua giunta, per poi proiettarsi verso il futuro:

Ventisei anni orsono dunque per volere di popolo, che decise in piena libertà, la prima 
amministrazione esclusivamente socialista, con una minoranza del Partito Cattolico det-
to Popolare, fu destinata, in un momento sì ben difficile, ad assumere il gravoso compito 
di dirigere le sorti del nostro Comune. Dopo due anni la follia fascista la defenestrò il 
giorno della così detta marcia su Roma. Fu uno degli ultimi Comuni a cedere, malgrado 
le ripetute violenze individuali e collettive organizzate contro, col barbaro sistema dell’e-
poca. Dopo di essa vano fu ogni tentativo di ricostruire una regolare amministrazione. 
La popolazione eminentemente antifascista, resistette ad ogni pressione finché si giunse 
al sistema podestarile. 

Si può pertanto affermare che l’attuale amministrazione, anche per parte delle per-
sone che la compongono, è ancora quella del lontano 1920, e riprende la continuazione 
del suo programma amministrativo, programma che di massima fu accettato dagli altri 
partiti ed in particolar modo dal Dc. Perciò appunto, il Psi ha aderito con sincerità e le-
altà alla richiesta avanzata da questi per una collaborazione, che avrebbe diviso il grave 
peso e la non meno grave responsabilità fra i tre partiti di massa vittoriosi. Non essendo 
stato possibile un accordo, riteniamo doveroso di non deludere la legittima aspirazione 
del popolo che venga formata una regolare amministrazione, evitando così la venuta di 
un Commissario, colle relative non lievi conseguenze di arresto del normale funziona-
mento dell’Ente. Confidiamo tuttavia che la Dc, anche se fuori della Giunta, non contra-
rierà, ma bensì ci appoggerà nell’esecuzione del nostro programma da essa accettato per il 
bene e per l’utilità del nostro paese. Noi saremo sempre pronti ad esaminare ed accettare 
quei consigli e quei suggerimenti che riterremo utili da qualunque parte vengano, anche 
dalle altre minoranze, abbiano esse o no conquistato qualche seggio. 

Continuità col passato, confronto democratico, collaborazione, apertura alle mino-
ranze, anche quelle non rappresentate in consiglio: questa la cifra del suo pensiero all’at-

to dell’insediamento. Non poteva essere diversamente per chi aveva creduto negli ideali 
della democrazia. C’erano poi i problemi concreti da affrontare, che in fondo non erano 
dissimili da quelli che aveva dovuto affrontare la sua giunte del 1920-22. Danni di guerra, 
rilancio economico della città, lavoro, insomma il portato tipico di una guerra, devastan-
te sotto tutti i punti di vista. Ancora una volta i lavori pubblici diventano il volano della 
ripresa economica: riparazione di strade e acquedotti, sistemazione dell’area della stazione 
ferroviaria (pesantemente danneggiata dalla guerra), sistemazione delle scuole (in primis 
quella di Sopracroda, ma anche il nuovo edificio che avrebbe ospitato il liceo classico), la 
ristrutturazione del teatro comunale. E, al di là delle questioni pratiche, anche l’impegno 
ideale: assieme a tutto il consiglio comunale (segno di una convergenza assoluta sui temi 
dell’antifascismo e della democrazia), Lante caldeggiò e sostenne l’assegnazione alla città 
di Belluno della medaglia d’oro per la lotta di Liberazione, ciò che avvenne il 25 aprile 
1947 nel corso di una cerimonia molto partecipata.

Un rimpasto nel governo cittadino non gli impedì di portare a temine la sua espe-
rienza di sindaco che si concluse nel 1951 alla scadenza naturale del mandato. Alle nuove 
elezioni si ripresentò e fu ancora eletto, ma ormai i tempi erano cambiati e si trovò a pro-
seguire la sua battaglia politica dai banchi dell’opposizione, mentre nuovo sindaco venne 
eletto Adriano Barcelloni Corte. L’astro di Lante era giunto al tramonto. 

Il 26 febbraio 1956, all’età di 76 anni, Lante morì e il suo funerale – che egli pretese ci-
vile – fece parecchio rumore in città. Tre giorni prima aveva lasciato scritto queste parole:

Umanità, patria, famiglia furono le uniche passioni della mia vita. Accettatemi 
come fui e sarò fino all’ultimo respiro. È arrivato l’ultimo momento di dividerci. Non ho 
scrupoli d’aver mancato mai ai miei principi di cui sopra, sereno nel pensiero che nessuno 
potrà rimproverarmi di alcun traviamento o deviazione.

Se esistono date ed avvenimenti che come la marcia su Roma, rappresentano una 
pesante cesura, è vero però che vi sono nella storia anche eventi e personaggi che tessono 
sottili fili di continuità e riannodano il passato ad un nuovo presente. Sindaco dal 1920 al 
1922 e poi dal 1946 al 1951, per Belluno Vincenzo Lante fu senz’altro uno di questi fili.
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sto male per la mancata nomina a primo sindaco della Belluno liberata dal nazi-fascismo e 
tuttavia la sua lunga latitanza rispetto all’attività politica clandestina aveva probabilmente 
spinto il Cln ad individuare una figura diversa.

D’altra parte il ritorno di Vincenzo Lante nell’agone politico non era lontano. Come 
nel resto d’Italia, anche a Belluno nella primavera del 1946 si tennero le prime elezioni 
libere a suffragio universale per l’elezione del consiglio comunale e tra i candidati socialisti 
figurava anche il sessantasettenne Vincenzo Lante. Da quella tornata elettorale uscì vin-
citrice la Democrazia cristiana, capace di far eleggere ben 17 rappresentanti; 15 posti se li 
aggiudicò il Psi mentre il Pci si fermò a 5 eletti; marginale il ruolo di liberali e repubblicani 
che riuscirono a portare un solo rappresentante a Palazzo rosso. Al momento di scegliere 
il nuovo sindaco la discussione in consiglio fece emergere due candidati, Agostino D’Incà 
per la Dc e Vincenzo Lante per il Psi, e alla fine fu proprio quest’ultimo a spuntarla. Nel 
suo discorso di insediamento Lante non poteva che tornare a quel 1922 che aveva visto 
cadere la sua giunta, per poi proiettarsi verso il futuro:

Ventisei anni orsono dunque per volere di popolo, che decise in piena libertà, la prima 
amministrazione esclusivamente socialista, con una minoranza del Partito Cattolico det-
to Popolare, fu destinata, in un momento sì ben difficile, ad assumere il gravoso compito 
di dirigere le sorti del nostro Comune. Dopo due anni la follia fascista la defenestrò il 
giorno della così detta marcia su Roma. Fu uno degli ultimi Comuni a cedere, malgrado 
le ripetute violenze individuali e collettive organizzate contro, col barbaro sistema dell’e-
poca. Dopo di essa vano fu ogni tentativo di ricostruire una regolare amministrazione. 
La popolazione eminentemente antifascista, resistette ad ogni pressione finché si giunse 
al sistema podestarile. 

Si può pertanto affermare che l’attuale amministrazione, anche per parte delle per-
sone che la compongono, è ancora quella del lontano 1920, e riprende la continuazione 
del suo programma amministrativo, programma che di massima fu accettato dagli altri 
partiti ed in particolar modo dal Dc. Perciò appunto, il Psi ha aderito con sincerità e le-
altà alla richiesta avanzata da questi per una collaborazione, che avrebbe diviso il grave 
peso e la non meno grave responsabilità fra i tre partiti di massa vittoriosi. Non essendo 
stato possibile un accordo, riteniamo doveroso di non deludere la legittima aspirazione 
del popolo che venga formata una regolare amministrazione, evitando così la venuta di 
un Commissario, colle relative non lievi conseguenze di arresto del normale funziona-
mento dell’Ente. Confidiamo tuttavia che la Dc, anche se fuori della Giunta, non contra-
rierà, ma bensì ci appoggerà nell’esecuzione del nostro programma da essa accettato per il 
bene e per l’utilità del nostro paese. Noi saremo sempre pronti ad esaminare ed accettare 
quei consigli e quei suggerimenti che riterremo utili da qualunque parte vengano, anche 
dalle altre minoranze, abbiano esse o no conquistato qualche seggio. 

Continuità col passato, confronto democratico, collaborazione, apertura alle mino-
ranze, anche quelle non rappresentate in consiglio: questa la cifra del suo pensiero all’at-

to dell’insediamento. Non poteva essere diversamente per chi aveva creduto negli ideali 
della democrazia. C’erano poi i problemi concreti da affrontare, che in fondo non erano 
dissimili da quelli che aveva dovuto affrontare la sua giunte del 1920-22. Danni di guerra, 
rilancio economico della città, lavoro, insomma il portato tipico di una guerra, devastan-
te sotto tutti i punti di vista. Ancora una volta i lavori pubblici diventano il volano della 
ripresa economica: riparazione di strade e acquedotti, sistemazione dell’area della stazione 
ferroviaria (pesantemente danneggiata dalla guerra), sistemazione delle scuole (in primis 
quella di Sopracroda, ma anche il nuovo edificio che avrebbe ospitato il liceo classico), la 
ristrutturazione del teatro comunale. E, al di là delle questioni pratiche, anche l’impegno 
ideale: assieme a tutto il consiglio comunale (segno di una convergenza assoluta sui temi 
dell’antifascismo e della democrazia), Lante caldeggiò e sostenne l’assegnazione alla città 
di Belluno della medaglia d’oro per la lotta di Liberazione, ciò che avvenne il 25 aprile 
1947 nel corso di una cerimonia molto partecipata.

Un rimpasto nel governo cittadino non gli impedì di portare a temine la sua espe-
rienza di sindaco che si concluse nel 1951 alla scadenza naturale del mandato. Alle nuove 
elezioni si ripresentò e fu ancora eletto, ma ormai i tempi erano cambiati e si trovò a pro-
seguire la sua battaglia politica dai banchi dell’opposizione, mentre nuovo sindaco venne 
eletto Adriano Barcelloni Corte. L’astro di Lante era giunto al tramonto. 

Il 26 febbraio 1956, all’età di 76 anni, Lante morì e il suo funerale – che egli pretese ci-
vile – fece parecchio rumore in città. Tre giorni prima aveva lasciato scritto queste parole:

Umanità, patria, famiglia furono le uniche passioni della mia vita. Accettatemi 
come fui e sarò fino all’ultimo respiro. È arrivato l’ultimo momento di dividerci. Non ho 
scrupoli d’aver mancato mai ai miei principi di cui sopra, sereno nel pensiero che nessuno 
potrà rimproverarmi di alcun traviamento o deviazione.

Se esistono date ed avvenimenti che, come la marcia su Roma, rappresentano una 
pesante cesura, è vero però che vi sono nella storia anche eventi e personaggi che tessono 
sottili fili di continuità e riannodano il passato ad un nuovo presente. Sindaco dal 1920 al 
1922 e poi dal 1946 al 1951, per Belluno Vincenzo Lante fu senz’altro uno di questi fili.

Enrico Bacchetti
Direttore dell'Istituto Storico Bellunese 
della Resistenza e dell’Età Contemporanea
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